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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno ll — N. 198. 

SULL’ALI DELLA SPEME 
correndo al Tabernacolo del Dio vivente ; 

  

II. SALMO EUCARISTICO. 

Tu abiti, o Dio, l’ altitudine dei cieli 

E là via sei tu— oltre gli estremi lidi del mare, 

O Dio, sopra il firmamento è il tuo padiglione. 

Chi può equagliarsi alla grandezza di fahve? 

Immenso, incommensurato — 

Al suo cospetto Vl universo è nulla. 
Eppure di mezzo ai figli degli uomini 

Egli ha scelta la sua abitazione 

E nei templi manufatti egli vive ed è reale. 

O Dio, che è dunque l’uomo, 

Chè V hai levato all’ essere degli immortali? 

Se i nemicì fremendo insorgano 

E cerchino sitibondi V anima mia, 

Ecco — alla presenza di Iahve io corro. 

Se alle soglie di morte è tralta l’anima mia 

E fiumane d’ acque profonde l’ opprimono, 

Tu mia salute, o Iahve, io chiamo te. 

Tu sei, o Dio, la mia salute, 

La mia difesa sei tu, 0 Iahve, 
Rupe di mia fortezza non altri che tu. 

Ma guarda, 0 Dio, alla mia debolezza, 

Non vedi, come io vacillo e cado? 

Ah! io mi avvolgo nella tenebra e son colpa. 

Non son fattura io delle tue mani, o lahve? 

Al tuo Tabernacolo, 0 Dio, cerco salute. 
Dal ventre di mia madre, tu mio rifugio. 

E quando aiuto cercai da presso gli uomini? 

Tu mia fidanza in eterno, 0 Dio. 

Hanno sperato. î popoli in Iahve 

Hanno sperato e quando in vano? 
Canterò in eterno le misericordie del Signore, 

Sia benedetto da ogni lingua il Iahve de’ cieli, 

Da ogni cuore il Iahve del Tabernacolo. 
Bea 

I “criterî per gli scioperi, 
e per il resto. | 

Decisamente Filippo Turati si è fatto il 

glorificatore, il vendicatore della demo- 

crazia cristiana italiana. Grazie, subito, a 

lui del segnalato servigio. 
Dacchè questo nostro movimento s0- 

ciale è nato, esso ha dovuto — contra- 

riamente alle intenzioni che aveva na- 
scendo — consumare una parte grande 

della opera propria nel mettere il prole- 

tariato, inteso ad un faticosissimo lavoro 

di elevazione e di organizzazione, in 

guardia contro sistemi e partiti infinita- 

mente pericolosi per esso proletariato e 
per il suo provvidenziale movimento 
ascensionale. 

Tutti ricordano i gridi di allarme che 
noi abbiamo dovuto lanciare contro con- 

cetti che — facendosi strada in parte 
dalle classi operaie per effetto di un de- 
plorato semplicismo sistematizzato, trai- 
nato da una propaganda materiata di 

spensieratezza, di ignoranza e di giacobi- 
nismo — minacciavano di compromettere 

miseramente tante energie popolari, e di 
fare oggi, forse, al proletariato italiano, 

più male, con un cattivo uso della libertà 
attuale, che non gli avevano fatto ieri i 
furori reazionari. 

Specialmente, la campagna dei demo- 

cratici cristiani contro tali sistemi e par- 
titi sfruttatori e parassitari del movimento 

operaio, si combatteva, e purtroppo si 
deve e si dovrà combattere ancora, su 
due campi: sul campo della organizza- 
zione, e su quello degli scioperi. 

Nel primo campo, dell’ organizzazione, 

noi opponevamo un criterio integrale e 

positivo — la conquista della rappresen- 

tanza organica e stabile di classe per 

tutti gli interessi legittimi e per tutti i 

miglioramenti onestamente possibili — a 
un criterio avversario eminentemente 

unilaterale e negativo ; il quale isola uno 

solo, e spesso non il principale fenomeno 

antisociale, lo sfruttamento del capitale, e 
quindi tutto il dovere e tutta l’attività 
delle classi inferiori riduce alla sola re- 
sistenza e lotta di classe; e, per giunta, 

falsa anche questa, che può essere un 
aspetto vero e quindi buono della realtà 
contemporanea, volendolo far servire a 

scopi reconditi di programmi aprioristici 

e di partiti politici rivoluzionari. 

Nel secondo campo, degli scioperi, noi 
opponevano il dovere, negli operai, del 

ritegno e della temperanza intelligente 

nell’ usare di quell’arma a doppio taglio, 
nel ricorrere a quella guerra guerreggiata 

equindi pericolosa : e, invece, il dovere di 
organizzare la pace, organizzando e met- 

tendo poi in moto le stabili rappresen- 
tanze di classe. 

In ambedue i campi, della organizza- 

zione e dello sciopero, noi facevamo ri- 
uonare alto e per tutti, i motivi supe-   

    
In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

riori, sanciti dal cristianesimo, di giu- 

stizia e di fratellanza, perchè tutti fra le 
inevitabili e feconde contese del lavoro 
trovassero in essi le rotaie sulle quali 
potesse, senza vittime e senza scosse, 

avanzare la macchina del progresso e 

della civiltà. 
Sventuratamente noi ci siamo trovati 

ad avere di fronte, quasi dappertutto, 
nella predicazione di quelle idee e nel 
lavoro della loro applicazione alla realtà, 

i socialisti. Altri erano uniti a loro, ma 
questi altri — più che imporne uno essi 
— accettavano, con tutta l’allégria, il pro- 
gramma economico dei socialisti, storìca- 
mente e dotirinalmente loro, è il program- 

ma così unilaterale e così pericoloso della 

resistenza, e, con la lotta e per la lotta, 
della rivoluzione sociale, catastrofica 0 no, 

soggiunge l’Avanti!, a seconda della re- 

sistenza della borghesia. 
Ed era ed è precisamente a quel loro 

programma che si attaccavano e sì attac- 

cano, come le mosche al miele, i sem- 
plicisti, gl’împulsivi, i violenti e i fol- 
laioli di tutti colori: tutta gente che noi 

ci trovammo sempre di fronte a travisare 

il buon senso e il buon lavoro popolare 
in nome quasi sempre del socialismo, e 
sempre sostenuta dalla stampa socialista, 

in prima linea dall’Avanti! 
Ma ecco un bel giorno questo incan- 

tesimo si rompe: la scena cambia, e noi 
vediamo F. Turati, una delle poche menti 

più elevate del socialismo nostrano, venir 

; fuori dalle sue file, e attacar di santa ra- 
gione uomini e metodi che erano stati 
fino a giorni innanzi intangibili e indi- 
scussi nel suo partito: gridar forte che 
per il proletariato occorre educazione e 
disinteresse: mettere in vista tutto lo spi- 

rito anarcoide di che è infetta la somma 

maggiore e la marca più accreditata e 
i più comune della propaganda socialista : 

strigliare vigorosamente gli alcoolizzati 
della rettorica e i politicanti parolai e 
faccendoni che fanno il nuvolo e il se- 
reno nelle sezioni socialiste, che chiama 
ridotti di pettegolezzo, e falsano la co- 
scienza operaia. Passa qualche settimana, 
e noi lo vediamo, ancora, scrivere vigo- 
rosamente contro l’ abuso degli scioperi, 
con ragioni che sono in diretta antitesi 
colla concezione socialista, e sono invece 

la ripetizione dei nostri concetti, e quasi 

delle frasi nostre. 

Lo vediamo scagliarsi contro la elimi- 

nazione del « profitto del capitale », una 

cosa che da Marx in poi è stata la béle 

noire di tutti i socialisti, riguardanti quel 

profitto come sottratto, rubato sempre, al 

lavoratore: lo vediamo mettere in vista 
che tutto il vantaggio del contagio degli 
scioperi va agli anarchici: lo vediamo, 
piemo d’ orrore contro le sollecitazioni fra- 

saiole (ahi, avv. Sirolli!), scrivere frasi 
come queste: « le leggi economiche non 

si lasciano forzare a capriccio », « lo 

sciopero è mezzo di estrema difesa, da u- 
sarsene con ogni riguardo », « l’ essen- 
ziale non è lo sciopero, bensì l’ organiz- 
zazione », ecc. 

Tutto ciò mostra una cosa, e oramai a 
luce meridiana: che il programma, come 
il partito socialista, si eraurisce, e si va 
consumando entro sè stesso nella sua in- 
tima contraddizione. Pigliate il socialismo, 
non solo quale si intende comunemente, 

ma anche quale è tratteggiato dai suoi 

teorici, pur così pomposi: fate che esso, 

cessando di essere semplice movimento 
e segnacolo di protesta, dia di cozzo nelle 

fata: della reaità: e voi lo vedrete spae- 
carsi inesorabilmente in due nebulose, 

delle quali una sarà attratta irresistibil- 

mente all’anarchia, e l’altra si confonderà 

a poco col radicalismo politico, riformista, 
ma più giacobino, lasciando alla d. c. la 
educazione e la organizzazione serena del 
proletariato. 

L’urto del socialismo nostrano colla 
realtà della vita italiana si è avuto, con- 
sulibus Zanardelli e Giolitti: la separa- 
zione delle due nebulose è avvenuta, ed 

esse non si riattaccheranno più 

per la contraddizion che nol consente. 

Gli abili, gli opportunisti sì sforzeranno 
per qualche tempo ancora di tenere i 
piedi in due staffe: l’Avanzi! continuerà a 
riportare una parte degli articoli di Turati, 
saltandoli per esempio (et pour cause!) là 
dove si fa l’apologia dell’« azione educa- 
trice.... che si fa della verità di fronte alle 
masse — debba pure costare diffidenze e 

‘dileggi — una religione » (di ciò si conten- 
teremmo noi!): ma presto o tardi ia forza 
delle idee e delle cose intimerà ai socia-       

     

cd, SSA È 6 

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

listi di pronunciarsi: e, 0 di seguire gli 
anarchici seguitando a procrearli e a farne ; 
il giuoco; o di fermarsi a mezza tappa 
mordendosi le labbra, e.... facendo, senza 
dirlo, l’apologia del programma nostro, 
nel mentre, come Turati, lanceranno ma- 
gari la freccia del parto ai preti. 

O di qua, o di là, socialisti d’Italia: 
ognuno metta fuori i crilerî per gli scio- 
peri e per il resto ai quali si informa, per- 
chè si sappia se esso cela in sè un anar- 
coide o un turatiano: poichè sono i vo- 
stri giornali che vi hanno già ammonito 
che il caso di Milano è. il caso di twiti ‘i 
paesi. i 

O di qua, o di là: e il proletariato ita- 
i liano, tolto di mezzo ‘il confusionismo 

lotta per la lotta e della resistenza per la ; delle vostre nebulose in sfacelo, potrà 
‘ finalmente scorgere, rischiarata dal sole 

della verità, la sua strada luminosa. 
gbv. 

  

Motizie Vaticane 

Il generale dei Minori. 

Roma, 1. — A vicario generale dell’or- 
dine dei Minori fu eletto il padre Davide 
Fleming. 

Eohi della festa del Monte Capreo. 

Roma, 1. — Riguardo all’arrivo in Va- 
ticano dei colombi viaggiatori venuti dal 
Monte Capreo, si hanno questi parti- 
colari: 

Alle ore 10.10 ‘del 29 giungevano alla 
colombaia del giardino Vaticano due co- 
lombi bianchi, recanti il seguente tele- 
gramma per Sua Santità: 
Victrix nune ChristiCapreo Crue fulget ab alto. 
En tibi, Magne Leo, nuncia grata fero. . 

E. Santesarti. 

Alle ore 10 112, un altro colombo por- 
tava quest'altro telesramma: 
Praepetibus penmis agros emensa latinos — 
Nuntia sisto; Crucis stant monumenta, Leo. 
Alle ore 10 3{4 giungeva il telegramma 

seguente : 
Te verilla Crucis Capreo de monte salutant ; 

Te, Leo, nune plausu sara Lepina sonant. 

  

  

Cose di Corte e di Governo 

Tl Re alle manovre, A 

Pragelato 4. — Stamane il Re giunse 
per assistere alle manovre della prima 

divisione di Torino, che si svolgono nel- 
l’alta valle del Chisone. 

Il Re assistette alle evoluzioni delle 
truppe, poi ripartì per Fenestrelle, Pine- 
rolo e Racconigi. 

I richiamati. 

Roma, 1..— Per il 1 ottobre sono chia- 
mati alle armi per 20 giorni i militari 
di prima categoria della classe 1876, iscritti 
all’artiglieria da campagnaa cavallo, esclu- 
so il treno; per il 14 ottobre sono chia- 
mati per 6 giorni i militari di prima, ec- 
cettuati quelli della classe 1864 che il 17 
marzo scorso furono trasferiti dalla riserva 
navale alla milizia territoriale ; e per 12 
giorni i militari di prima categoria eccet- 
tuati quelli trasferiti dalla riverva navale 
ascritti all’artiglieria e assegnati all’ arti 
glieria da costa. 

Contro i pirati cinesi. 

Roma, 4. — Si invieranno nelle acque 
cinesi tre caccia-torpedinieri, già adatti 
alla navigazione fluviale per la repres- 
sione della pirateria. 

Operai disoccupati. 

Roma, 1. — In seguito alla crisi ope- 
raia in Svizzera è stato disposto il rimpa- 
trio di molti operai disoccupati che ne 
avevano fatto domanda alle «autorità con- 
solari. 
  

Note e commenti 

  

Al Congresso di Taravio. 

Oggi, nella città di Taranto, si apre il 
XVIII Congresso cattolico italiano, che 
segnerà per la nostra azione’ una traccia 
importantissima, Procureremo di tenere 
— per quanto lopotremo —informati dif- 
fusamente i lettori sui discorsi, sulla pro- 
poste e sui deliberati del Congresso. 

Intanto mandiamo, da questa estremità 
settentrionale d’ Italia, il nostro saluto ai 
valorosi confratelli con la piena adesione 
a quanto eglino saranno per deliberare a 
vantaggio della causa cattolica. 

Il redde rationem. 

La Patria di Roma afferma che «un 
complesso di spese che deve ammontare 
ad oltre un centinaio di milioni non è 
mai stato sottoposto all’ esame di chi ha 
mandato per farlo ». E prosegue: 

«E° il complesso di spese sostenute per 
la campagna d'Africa, e precisamente col 
fondo somministrato col prestito di 140 
milioni emesso appunto per quella cam 
pagna. Quanto si è ricavato dal prestito : 
Dove si sono impiegate le somme rela 
tive? Chi ha compilato i conti, chi li h 
riveduti? La Gamera non ha nulla a ve-   

    

Omnes erzo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit-.mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

dere in'ciò? Può il potere legislativo 
dispensarsi dall’obbligo di occuparsene ? 
Noi crediamo di no, e ci pare veramente 
strano che in mezzo alla moltitudine di 
interrogazioni e di interpellanze, non si 
sia ancora trovato un deputato il quale 
abbia richiesto il resoconto del prestito 
dei 140 milioni per l'Africa. 

La presentazione di questo resoconto 
metterebbe in chiaro forse molte cose, e 
rettificherebbe molti errori. Metterebbe in 
chiaro sopratutto l’entità della cifra real- 
mente impiegata, e la destinazione del 
residuo se ce n’è stato. E rettificherebbe 
fra gli errori, almeno vogliamo sperarlo, 
la opinione che somme cospicue siansì 
pagate a Menelich, sia per la restituzione 
dei prigionieri italiani, sia per la rettifica- 
zione dei confini, sia finalmente per certi 
compensi fissi annui che si dice siansi 
assicurati al Negus, e che quando esi- 
stessero, e secondo la forma con cui se 
ne fosse convenuto il pagamento, potreb- 
bero purtroppo avvalorare la umiliante 
leggenda che l’Italia in Africa sia tribu- 
taria dell’Abissinia ! » 

Noi prendiamo atto dell’ istanza della 
Patria, che evidentemente non è fatta a 
caso, sebbene abbia il torto. di arrivare 
con molto ritardo. Ad ognì modo, atten- 
diamo una risposta ed una soddisfazione 
che non può decorosamente mancare. E 
l’attendiamo sopratutto affinchè sia noto 
quanto ha costato ai contribuenti italiani 
la restituzione dei prigionieri di Amba 
Alagi e di: Adua, che la sapiente diplo- 
mazia italianissima non volle ed impedì 
che fossero gratuitamente liberati dal 
Negus in omaggio al Papa, e da questi 
ridonati alle loro famiglie ! 

Evoluzioni storiche. 
Il Corriere Nazionale scrive: « Camillo 

Cavour innentò la Monarchia liberale; poi 
venne Gairoli che tratteggiò la monar- 
chia radicale; Agostino Depretis sfruttò 
la Monarchia trasformista; Francesco Gri- 
spi, colla sua autocrazia proverbiale, pro- 
clamò la Monarchia democratica. V’ ha 
egli a stupire che ora si passi all’ espe- 
rimento della Monarchia socialista, auspici 
Zanardelli e Giolitti, per addivenire poi 
magari anche a quello della Monarchia 
anarchica, sempre nell’ ambito, coll’ egida 
e sotto la bandiera delle... Istituzioni? 
Pei tempi che corrono, e cogli zeffiretti 
che spirano, non bisogna maravigliarsi 
più di nulla ». 

Sono constatazioni di fatto, sulle quali 
non può cader dubbio. Del resto, la scuola 
laica liberale non può produrre altri frutti. 

Gli anareoidi vincono. 
I giornali riportano: 
« Firenze, 31. — In queste sere ci sono 

state varie adunanze della Federazione 
generale socialista con l'intervento di 
circa 600 soci, fra cui l’on. Pescetti. Dopo 
lunghe, vivaci discussioni sopra la que- 
stione di tattica, furono presentati due 
ordini del giorno : 

1. sostenuto dal deputato Pescetti. che 
suona press’ a poco così: la Federazione 
socialista di Firenze fa voti perchè con 
inopportuni attacchi non sia pregiudicata 
l'alleanza coi partiti affini per le prossime 
elezioni; 

2. i socialisti fiorentini ritengono che 
si debba fare una proposta esclusivamente 
socialista, senza occuparsi, nè preoccu- 
parsi degli altri partiti borghesi. 

L’ ordine del giorno sostenuto dal Pe- 
scetti ebbe 20 voti. L’ altro ordine del 
giorno fu votato a grandissima maggio- 
ranza. » î 

In pratica dunque le teorie di Turati 
non veggono; reggono invece quelle 
degli anarcoidi, i quali non risparmiano 
la guerra a oltranza contro tutto quello 
che sa di borghese. 

Pescetti, con le idee turatine, nella 
Federazione generale socialista di Firenze, 
ha preso così un bel pesce d’ Aprile. 

Istantanee prese dal vero. 
La Lotta di classe, l organo dei socia- 

listi turatiani, occupandosi dei compagni 
così detti anarcoidi, e riferendosi spe- 
cialmente al giornale la Folla, ci regala 
questa fotografia : 

« Il proletariato non deve venir con- 
fuso colla folla, col volgo. colla feccia, 
colla teppa, coi locch, con quella zolla che 
— vilipende gli onesti, diluvia di epiteti 
e di parolacce; urta le guardie di pub- 
blica sicurezza, insulta i vecchi e i mo- 
ribondi, interprete di tutte le violenze, 
di tutte le brutalità che simulano il co- 
raggio e celano l’ organica vigliaccheria. 
Il socialismo non è la demagogia, i so- 
cialisti non sono i f/ollaivoli ». 

La Folla a sua volta replica e così scol- 
pisce i compagni socialisti... non anarcoidi: 

« Sono dei ventraiuoli, dei lagrimaiuoli; 
affaristi della penna; mangiapani che 
conservano lo stipendio anche dove gli 
ideali del partito sono stati messi alla 
porta a calci; sicari della folla, vili com- 
mnedianti ». 

Qualora il mondo fosse tutto dominato 
da codesta gente, sarebbe una bella gab- 
bia di bestie feroci.   

In tutta IrALia: anno Lire 16 — seme- 

Bire L.8.50 — trimestre L. È. — ESTERO: 
anno L. ® — semestra L. 15 — Le 
associazioni non disdette si! intendono 

rinnovate, — Non si restituiscono i ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi! non affran- 

cati sì respingono, 

  

Lunedì & Settembre 1901 

HS Natale ,, del Pei 

  

Dopo il prologo stupendo lo storico 
entra subito a parlare dell’ editto di Ce- 

sare Augusto, ed alle parole ei ibant om- 
nes con un declamato vigoroso, con ff 

dell’ orchestra, Perosi ci vuol dare l’idea 
della moltitudine di popolo che corre ad 
inscriversi Ascendit Joseph a Galilaca in 

Bethlehm. A questa parola il compositore 
sì anima, e poi con un piano ricorda la 
frase profetica del exulta satis filia leru- 
salem. E quì vien posta ben a proposito 
la profezia di Michea che confortava 

sui secoli passati la cittadella di Betlem- 
me perchè da lei sarebbe nato il Salva- 
tore. La profezia è affidata al coro, su 

disegni già uditi nella prima parte, e 
poi con le frasi profetiche delle quali ho 

già parlato. 

Lo storico prosegue fil racconto del 
viaggio di Giuseppe . dicendo: a dare il 

nome insieme con Maria. Queste parole, 
se mal non mi appongo, stavano assai 
meglio unite a quelle più sopra; e la 
profezia di Michea poteva aver il suo po- 

sto d’onore senza interrompere il periodo 
narrativo. Ma chissà che non ci siano 

ragioni speciali che a me rion balenino 
punto nella mente! Camminiamo dun- 

que avanti, poichè quì lo storico ha messo 

in viaggio la copia fortunata, e Perosi ce 
lo indica assai bene con uma fughetta dal © 
soggetto spigliato, con note puntate e 
gruppi saltellanti, sempre nel modo mi- 

nore, poichè non è una gita di piacere, 
ma un viaggio penoso e faticoso assai. 

Lo storico, ripete pur lui il soggetto con 
le parole Factum est aniem eum essent ibi, 
impleti. sun dies ut pareret. Anche i 
giorni camminano veloci, ma le parole 
sopradette mi sembra non s’ acconcino 
tanto volentieri col soggetto della fughetta 
Però come nelle progressioni armoniche 

così nelle fughe non ci si bada tanto per 
sottile. Siamo al momento della nascita, 
momento solenne che tanti sospiri fece 
emettere dal petto degli antichi Veggenti 
Perosi sacerdote se li ricorda quei sospiri 
quelle voci di supplica fervente, e qui 
proprio con felice pensiero li vuol rievo- 
care. Lo storico intuona solenne e con 

enfasi: 0 Emanuel Dio con noi. Ed il coro 

risponde con analogo disegno: 0 Adonai 

Signor mio, ed il coro fedelmente e senza 
interruzione fa eco alla voce dello storico, 
che prosegue Veni ad salvandum nos, s°0- 
de il tema della fughetta con un fortis- 
simo affidato alle parti acute, simbolo 
dei sospiri ardenti che affrettano la ve- 
nuta del Messia. Il coro alternandosi con 
la fuga rientra più volte con passione e 

slancio. E’ tutto questo brano assai riu-. 
scito, quanto di meglio si potea deside-. 
rare e di effetto pure immediato. so 

Raccomando qui, ora che mi viene 
l’idea, di non insistere tanto per il bis, 
vuoi di questo, vuoi di altre pagine più 

salienti, perchè Perosi è troppo gentile 
e li concede facilmente, e come fare al- 
trimenti! Ma d’altra parte se il pubblico 
resta soddisfatto e pel momento, ne perde 

assai nell'impressione felice dell’assieme, 
- che viene disgitinto, e quella catena a 
file dorate che tutto avvolge ed intesse 
il superbo lavoro resta quasi spezzata 
perdendo la sua venustà mirabile; non 

è più un'azione continuata, le parti strette 

e dipendenti le une dalle altre sì vedono 
separate da quel geniale connubio col 

quale il genio le ha maritate. Quindi ? 
La ragione è una sola ad ancor quella ia. 
ho io; ma il pubblico la vuol aver per 
se, e non io ma nemmeno ì terribili 

tre squilli di tromba basterebbero a di- 
sperdere dall’animo degli uditori entu- 
siasmati; propositi fermi ed insistenti di © 
avere il Dis. 

Piuttosto per tagliar corto io mi ri- 
volgo umilmente al Perosi e lo prego di 
non essere tanto gentile; il bis lo si può - 
avere col rientrare in Duomo al dimani; 
del resto. non mea, ma la volontà. di 
tutti si faccia pure. Mi si perdoni la di- 
gressione perchè pentito eccomi ritornare 
al caso nostro. Durante il brano dei so- 
spiri e delle suppliche : veni, veni s' odono 
spesso squilli di trombe che annunciano. 
il fatto consolatore; la fuga va perden- 

dosi con delle frasi prese dal coro ed 

allargate e dispone l'animo alla medita- 
zione serena. 

Un tema dolante assai precede la nar- 
razione della nascita di (Gesù in mezzo . 
ai patimenti. E poichè a nessuno avesse 
a sfuggire che il compositore vuol avvi- 

cinare strettamente per intima analogia 

  

    
  

        

 



  

  

    
    

  

    
  

  

di fatti la Passione di Cristo e la sua Na- 

‘scita, Perosi che pur è ricchissimo di me- 
lodie, le qualì derivano senza posa dalla 

sua fantasia quasi ruscello a piè del 

mente, ha voluto trascrivere qui il mo- 

tivo tipico della Passione nella terza parte, 

affidandolo al corno inglese. Motivo sem- 
plicissimo, ma di una efficacia penetrante. 

Subito lo storico svela il mistero e dice: 
ct peperit filium sum primogenitum, ei 

pannis eum involvit due frasi gemelle, 

alle quali fa seguito una terza frase 

splendida e tutta modernità sotto le pa- 
role: ei reclinavit eum in praesepio. Ben- 

| tosto il coro devotamente si fa a cantare : 
Christum natum, regem nostrum venite ado- 
rem; un belcorale seguito dal canto del- 
l’oboe che ricorda la seconda frase del 
Jecundare. E ben c’è da rallegrarsi alla 
vista del gran mistero. 

Ma subito il corno inglese ripete la 
stessa frase del /ucundare ma volgendola 
a mestizia nel modo minore. Non inutil- 

mente o a scopo di varietà Perosi dà una 
tinta diversa alla famosa frase. La gioia 

‘per la nascita di Gesù viene tosto tur- 
bata dal pensiero che tanti popoli giac- 

ciono ancora nell’ombre di morte, perciò 
la frase dai lieti colori, s' avvolge in un 
manto oscuro e ci prepara all’ interludio 
La Notte Tenebrosa un vero gioiello di 

musica descrittiva, come mi diceva poco 
fa un maestro conoscitore profondo degli 
Oratori Perosiani. Dall’ osservare la ridu- 

zione per pianoforte non se ne può fare 

una giusta idea, aspettiamo di sentirlo 
ed allora sì potrà darne un giudizio si- 

curo. Però così alla lontana osservando 

le cose mi pare di poter assicurarne l’e- 

sito felice, ci sono delle armonie severe 
dai suoni profondi, il corno dal suono 
cupo ascende mestamente ad una nota 
tenuta da solo senza altri strumentì, vi 

è sobrietà ed imponenza, Bellissimo cer- 

tamente è il fugato in minore ben inteso 
proposto dal solo oboe, e ripreso poi dal 
flauto, indi dal corno inglese e final 
mente dai legni; fugato originale e mo- 

derno, interrotto dai pp della notte tene- 
brosa, dalla nota del corno ecc. Insomma 
imi è lieto concepire le più belle spe- 
tanze pel successo di questa notte tene- 

brosa tanto più che Perosi il grande mae- 

stro cì riesce sempre a meraviglia nel 
genere descrittivo e poetico. | 

(Continua) pisU. <P. 

  

La guerra anglo-boera 

Seno ancora vivi. 

Londra, 1. — -Kitchener telegrafa: Un 
treno inglese salto stamane in aria sulla 
linea nord tra Watervai e Hammainkraal. 
250 boeri aprirono subito il fuoco, si av- 
vicinarono al treno incendiandolo. Il te- 
nente colonnello Vanderleur venne ucciso. 
Si ignorano finora le altre perdite. 

All Istituto di s. Girolamo 
L' interrogatorio dei dalmati, 

Roma, 31. — I dalmati che continuano 
ad occupare l'Istituto di S. Girolamo, 
cominciarono oggi l inventario dei mo- 
bili e degli oggetti che si trovano nell’I- 
stituto stesso, e diffidarono gli inquilini 
occupanti stabili di proprietà dell’ Istituto, 
dal pagare le pigioni all’ antica ammini: 
strazione. 

Jl pretore del terzo mandamento ha 
iniziato oggi gli interrogatori dei dalmati 
occupanti S. Girolamo: tali interroga- 
tori sono conseguenza delia querela 
sporta da Don Pazmann, per violazione 
di domicilio. 

I dalmati, 

  

nelle loro deposizioni, s0- 

stengono non essere avvenuta la viola- 
zione di domicilio, essendo essi di di- 

ritto proprietari dell’ Trtifito. 

Sospeso a divinis, -- Il commissario regio! 
foma, 31. 

sospeso a divinis dal suo vescovo di An- 
tivari e richiamato alla diocesi. 

Oggi si è nominato l'avvocato Susca 
commissario regio, il quale nel pomerig- 
gio si recò all’ospizio a prendere possesso. 

Ricevuto dai dalmati, chiamò il Ret- 
tore Pazmann e gli presentò il decreto; 
vennero posti i suggelli a tutti gli uffici; 
domani si farà la consegna della cassa 
e di ogni altra cosa. 

I dalmati stasera abbandonarono l’ o- 
spizio. 

Resta la bandiera dalmata! 
Roma, 4. — Stamane il cav. Susca, 

commissario regio, si è recato all’ Istituto 
S. Girolamo, ma non ha oggi proceduto 
ad alcun atto del suo ufficio. 

Durante la giornata, nessun incidente. 
Due agenti vigilano alla porta dell’ Isti- 

tuto, incrociando nel vicolo degli Schia- 
voni. Sulla finestra dell’Istituto continua 
a sventolare la bandiera dalmata. 

Il cav. Susca e Ferrari hanno oggi con- 
ferito col ministro dell’ Interno Giolitti. 

LA GUERRA 
fra Argentina e Venezuela 

Invadono la Columbia. 

Curacao, 1. — Ottomilacinquecento sol- 
dati venezuelani sono concentrati alla 
frontiera, pronti ad invadere la Colombia 
e aiutare 1 ribellii 

Si ritira l’ exsquatur, 

Garacas, 4. — Venne pubblicato un 
decreto che ritira l’erequatur a tutti i 
consoli colombiani nella Venezuela. 

L' Italia fornisce fucili, 

Roma. 1. — Il Governo italianoha accet- 
tato la domanda dell’ Argentina per la 
fornitura di 300,000 fucili a ripetizione 
modello 1891 per l’armamento dell’eser- 
cito argentino. 

sE CONGRESSI 
  

Congresso medico intor-provinciale, 

Brescio, 41. — Nella sala del consiglio 
provinciale nel palazzo del Broletto, fu 
inaugurato il congresso medico inter-pro- 
vinciale. Erano presenti 150 congressisti 
ed aderirono 300. Presiedeva il dottor 
Navazzini, presidente dell’ associazione 
medica bresciana. | 

Il Congresso degli Alpinisti. 

Brescia, 1. — Stamane, nell’aula magna 
del liceo Arnaldo, si è inaugurato il 32° 
Congresso degli alpinisti italiani. Ne era- 
no presenti 450 sopra 180. inscritti, fra 
cui i deputati Brunialti, Bertetti, Conar di, 
Castiglioni. 

Vennet ro inviati telegrammi al Re e al 
Duca degli Abruzzi, a Zanardelli ed a 
Graber presidente del Club Alpino. 

Si è desiguata Napoli a sede del pros- 
simo Congresso. 

Un Congresso storico. 

Saluzzo, 81. — La città è festante per 
il terzo centenario dell’ annessione del- 
l'antico Marchesato di Saluzzo ai dominil 
di casa Savoia. Nel teatro civico fu l’inau- 
gurazione del IV° Congresso storico. 
  

Motizie italiane 

  

  

L'esposizione di Lodi. 

Lodi, — 1. Nel pomeriggio si è inaugu- 
rata l’ esposizione Lodigiana, alla presenza 
del ministro dell’ Agricoltura on. Bacelli. 
Parlarono il sindaco Gaccia Lanza, il pre- 
sidente del Comitato Zalli e il senatore 
Vigoni; infine il ministro Baccelli pro- 
nunziò un breve discorso inaugurale, ap- 
plauditissimo, dichiarando aperta in nome 
del Re l’ Esposizione. L'on. Baccelli visitò 
quindi le mostre.       

OROSCOPI E E TRI DE 

— Il canonico Vitich venne. 

  

  

IL CROCIATO 

I boxers d’Italia. 

Roma, 4.— Tutte le associazioni monar- 
chiche aderendo all’ agitazione anti-cle- 
ricale iniziata dalla Società Giuditta Ta- 
vani, deliberarouo di coadiuvarla nella 
lotta civile e liberale senza derogare dalla 
propria fede Ore Nominarono quindi 
una Commissione di tre membri per di- 
sciplinare il partito in detto movimento. 

I soliti cavalieri, 

Napoli, 1. — Mesi sono si verificò un 
vuoto di trecentomila lire alla Banca Pe- 
sce di Nola (Gaserta), dietro la scamparsa 
del direttore, il quale è tuttora latitante. 

Il processo che si sta istruendo su que- 
sto caso bancario assume sempre più 
delle proporzioni gravissime. Vennero 
infatti spiccati trentaquattro mandati di 
comparizione per alcuni notevoli signori 
di Nola, Saviano e Mariglianella, fra cui 
il sindaco Antonio Russo e parecchi con- 
siglieri comunali. 

Il sequestro d'una donna. 

Palermo, 1. — In seguito a confidenze, 
la polizia riuscì ad accertare che la ricca 
famiglia, Mersi teneva una parente se- 
questrato in una carbonaia da vent'anni. 
Una pronta perquisizione condusse alla 
scoperta dell’ infelice in uno spaventoso 
stato di sudiciume, inebetita per le pri- 
vazioni e la solitudine. Vennero arrestati 
un nipote e due sorelle della vittima. 

Si lascia fare. 

Roma, 1; — Stasera nell’osteria del 
Povero Diavolo, nell’Aventino, si sono 
riuniti 140 anarchici per festeggiare: Vi 
naugurazione della nuova bandiera della 
Federazione del Lazio dei socialisti-anar- 
chici. 

Il locale era addobbato con bandiere 
rosse. 

Sullo sterrato era stato levato un palco, 
su cui sventolava la nuova bandiera nera 
orlata di rosso, con asta sormontata da 
un gruppo formato da un badile e da 
una squadra. Ai lati erano le bandiere 
delle Società « Annita Garibaldi» e « Ge- 
sare Locatelli»; la prima di queste era 
portata da una donna, indossante la giacca 
rossa. Trai convenuti eranvi molte donne. 
irande animazione. Parecchi hanno par- 
lato i discorsi si chiusero al grido di viva 
l’ anarchia! 

Nelle adiacenze eranvi molte guardie 
e carabinieri; nel vicini locali del Gazo- 
metro stava una compagnia di truppa. 

I Cattolici Tedeschi ad Osnabrik 

Di questo importantissimo congresso 
cattolico tedesco, chiusosi giovedì, diamo 
alcuni particolari conforme lo comporta 
il nostro giornale. 

Le prime impressioni dell'adunanza 
apertasi domenica sera in Osnabriuk. fu- 
rono le più favorevoli e consolanti. Il 
numero degli intervenuti era veramente 

  

‘enorme, e specialmente dalle altre parti 
della Wastfalia e dalle provincie del 

îeno il concorso fu straordinario. Da 
Munster, che dista soltanto un'ora di 
ferrovia, giunsero numerosissimi congres- 
sisti, che alla sera ritornarono alle loro 
cause. Era un. salutarsi amichevole, un 
riconoscersi, un abbracciarsi da ogni lato, 
perchè a quest’ epoca si incontrano molti, 
che, abitando nelle più lontane parti della 

Germania, sogliono recarsi. ai Congressi 

generali Cattolici. 

Le vie presentavano un aspetto inso- 
lito, ed erano adobbate a festa per la 

circostanza. Alle 5 pomeridiane di dome- 
nica, sotto un sole che ricordava quello 

di Robi un. fitto corteo delle Società 

Operaie Cattoliche, accompagnate da mu- 

siche e da stendardi, numerosi e vaghi 

per le forme e per i colori variopinti, si 
recò ai locali delle adunanze, dopo avere 
assistito alla preghiera ed aì divini ufficii 
inaugurali. 
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Le vastissime sale furono in un mo- 

mento riempite dai congressisti. 
Alla seduta d’inaugurazione il presi 

dente del Comitato locale Engelen tenne 
un bellissimo discorso, non altrimenti 

che il borgomastro Nissmiiller, il quale 
espresse meritati elogi alla buona armo- 
nia, che regna in questa città fra catto- 
lici ed evangelici, ed espresse l'augurio 

che il Congresso servisse ad accrescere 
la buono intelligenza e la reciproca stima 

fra i concittadini di differente confessione 

religiosa cristiana. 
L’adunanza fu rallegrata dalla musica 

del 13° reggimento fanteria e dalla. So- 
cietà filarmonica. 

Lunedì mattina per tempo, ebbe luogo 

Messa pontificale al Duomo, alla 
quale assistettero numerosi congressisti, 

e poi alle 10 la prima assemblea privata. 
In questa si elesse a Presidente un 

cittadino di Colonia, il deputato Garlo 
Trimbon, tanto noto per i suoi studii so- 
ciali, ed a Vice-presidenti il barone Thit- 
nefeblt e Néttling. 

Furono eletti i presidenti delle Sezioni. 

Per le Missioni, le Associazioni e ricevi- 
menti il Gonte Prasschman; per le scienze, 
scuole, istruzione, stampa ed arte cristiana 
il Prelato Hulskamp. 

Al Santo Padre e all'imperatore furono 
spediti telegrammi. 

L’adunanza privata approvò varie riso- 
luzioni e fra le altre le seguenti: 

1. Quella sulla condizione della Santa 
Sede. 2 SRI riflettente l’obolo di San 
Pietro. 5. Un'altra che eccita i cattolici 

a dare il loro obolo per le Società cari- 

tatevoli per VAfrica. 4. U na che concerne 
la Società di S. Bonifacio. 5. Quella che 
promuove l’aiuto delle associazioni com- 
merciali cattoliche. 6. Una sull’associa- 

zione detta del Canisio. 7. Una sulle 
scuole ed insegnamente cattolico. 8. Una 

sulla Società di S. Raffaele. 9. Una ri- 
guardante la Società di S. Francesco Xa- 

verio. 10. Infine una che raccomanda la 
Società Windthorst di Assia. 

  

  
  

| Cronaca degli scioperi 

I tramvieri di Bologna. 

Bologna, 1. — Lo sciopero di tutto il 
personale dalle due tramvie a vapore 
Bologna-Malalbergo e Bologna-Pieve di 
Cento è continuato pure oggi. 

Stanotte in una adunanza generale del 
personale finita a tarda ora e tenuta alla 
Camera del lavoro, il personale concretò 
le definitive proposte che furono inviate 
oggi all'’amministrazione. Ma questa ha 
deciso di mandare a ogni impiegato una 
circolare in cui dice che sarà sostituito 
da altri ove la mattina del 3 nnt non 
abbia ripreso il lavoro. 

I feorovieri di Messina, 

Messina, 1. — Gli operai addetti alle 
officine ferrovlarie, riunitisi in assemblea 
votarono un ordine del giormo, assai 
Sa che venne trasmesso alla di- 
ezione delle ferrovie Sicule, in cui re- 
Bmg gli aumenti di salario, da lungo 
tempo promessi e mai concesi. Conclu- 
dono invocando per sè e peri compagni 
immediati provvedimenti. 

Un altro sciopero a Roma. 

Roma, 1. — Per divergenza di tariffa 
si sono posti in isciopero gli operai la- 
voranti nei mobili di ferro. Gosì deliberò 
la Lega di resistenza. Domani tutti gli 
stabilimenti saranno guardati da una com- 
missione di operai. 

‘Un'Associazione internazionale d’ incondiarii ? 

Roma, 1. — Si afferma che, in segnito 
alle perquisizioni operate dopo l’arresto 
di qualche indiziato come autore degli 

  

Saronno, si ultimi incendi di 
qualche lettera che, secondo le ge 

SCOpers 

zioni della polizia, farebbe credere alla 
esistenza di una vasta associazione di 
incendiari internazionali. Giolitti avrebbe 
ordinata una inchiesta segreta da com- 
piersi parallelamente alla istruzione giu- 
diziaria. Però si è assai freddi nel dare 
fede a questa notizia. 
  

Not tizio estere 

L'Italia in Albania? 

Berlino, 1. Il Berliner Tageblatt ha da 
Costantinopoli che, secondo. notizie giunte 
alla Porta, da un piroscafo italiano pro- 
veniente da Brindisi vennero scaricati 
presso Durazzo e consegnati ai capi Al- 
banesi dodicimila fucili con molte mu- 
nizioni e che le autorità locali furono 
ingarnate da false lettere di porto. 

Grave incendio 

Pietroburgo, 4. — Un incendio, durato 
tre giorni, distrusse a Leskiew presso 
Carkow. Il danno supera il milione e 
mezzo di rubli; 1500 operai rimangono 
disoccupati. 

Assaotano gli uffici di un giornale. 

Madrid, 1. — Jersera a San Sebastiano 
avendo il Corriere di Giupuczoa criticato 
le recenti manovre della squadra, nume- 
rosi ufflciali di marina invasero 1 locali 
di direzione di questo giornale aggre- 
dendo i redattori. In difesa di questi ac- 
corse il personale di tipografia e quello 
di amministrazione e ne sorse un’accanita 
battaglia essendo intervenuti witri uffi- 
ciali. Avvertito della cosa il governatore 
si recò sul posto assieme ad un. forte 
manipolo di guardie di polizia e riuscì a 
stabilire l'ordine. Tre redattori e tre uf 
ciali sono rimasti feriti, altri sono con- 
tusi. Radunatasi all’esterno una gran 
folla, questa censurò apertamente gli ui- 
ficiali di marina apostrofandoli alla loro 
uscita. Sono state adottate severe misure 
per evitare che si verifichino manifesta- 
zione popolari ostili alla marina. 

Disastro ferroviario, 

Nev York, 1. — Si'ha da Kalispeel n 
tuna che un treno proveniente da Ballas 
deragliò presso il Du di Nyack i 
pendosi in due parti; una discesa rapida 
per un pendio, andando a urtare un treno 
di viaggiatori, di cui distrusse due va- 
goni, uccidendo Dewns vice-direttore della 
« Gratnosthern Pailway », un suo figlio 
e 23 viaggiatori. 

Il fuoco, scoppiato nel momento del- 
l'urto, br uciò tutti i cadaveri. 

Contro lo guardio doganali. 

Cadice, 4. — La popolazione di Sedenil 
si è ribellata alle guardie doganali; ne 
nacque un vio conflitto. Vi sarebbero 
morti e feriti. Il capo della gendarmeria 
è partito per Setenil. 

Li Mili AZIONE CATTOLICA 
Il Congresso Oi i studenti cattolici 

La presidenza della Federazione univer- 
sitaria cattolica italiana, d’ accordo col 
loro amici della Giovane Montagna di 
Parma e coll’ approvazione della presi- 
denza dell’ Opera dei Congressi, promuove 
per la fine del prossimo settembre un 
convegno universitario nel Seminario ve- 
scovile di Bedenna, la ridente borgata del- 
l'alta valle del Taro, sull’ Appennino par 
mense (linea Parma-Borgotaro-Spezia. 

Il convegno, che durerà dal 26 set- 
tembre al 1° ottobre; abbraccia con ge- 
niale varietà un. corso pratico-sogiale di 
tre giorni (sull’ esempio di quelli sì fio- 
renti con questo nome nella Germania, 
nella Svizzera e nell’ Austria), una ascen- 
Li al monte Pelpi (metri 1536 sul li- 
vello del mate). una adunanza di discus- 
sioni sui lavori nuovi della Federazione 
universitaria in relazione ai deliberati del 
congresso di Taranto e dei precedenti, e 
una gita di chiusura al castello ed alla 
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latteria sociale cattolica di Compiano. 

  

  

  

      
          

  
  

ANTONIO SAVORGNAN 
Racconto sterico friulano del secolo XVI 

  

(Proprietà riservata) 
enni 

aver fatte Je mille raccomandazioni al Cecchino che 
— non gli lasciasse freddare la faccenda, prometten- 

dogli mari c monti in compenso. 
Figuriamoci se il nostro uomo io lasciò partire 

scoraggiato! Trovò anzi opportunissima qualche sua 

assenza, perchè s'infastidiva troppo Ja Bice per le 

replicate sue insistenze. — Colle ragazze, disse ogli, 

conviene piuttosto fare i preziosi, ec magari anche 
i trascuranti, perchè vengano aoreluio Saprò 
intanto ben io pungerla sul vivo, perchè troppo 
ebbe disgustato il signore; e tal sia di lei s° egli, 

‘si è ritirato, e se dal Savorgnano poi le capita 
qualche grosso malanno. 

Poteva lo Screibero non chiamarsi beato per la 
rarissima fortuna di possedere un tanto provvido 
assistente ? 

Gli spiaceva la partenza anche perchè il Cec- 
chino l’avea messo a giorno d’una burletta ch'egli 
avea combinata al signor Carlo, sempre fanatico 
per la scoperta del tesoro nei pressi della roccia. 
Dovea aver luogo appena il nostro uomo avesse 
ultimati gli analoghi preparativi, che tanto il Doni 
gli raccomandava. di sollecitare. Naturalmente, il 

pasa 

      

  

Cecchino volea dare lo spettacolo per offrire un po’ | questi tempi di turbolenze. Egli non ne sa più della 

di svago alle stesse signore, che ci avrebbero avuto 
da ridere per più settimane. È non poteva giovare 
anche questa distrazione a temperare |’ ostinazione 
della Bice ? | 

— Ma, è poi bene che avvenga il fatto quando 
è presente, oppure quando è lontano 1 innamorato? 

Tirò fuori il Ceechino questo riflesso, dando allo 
Sereibero la facoltà di decidere. Tra il pro. ed il 
contro, mise però la questione a tal punto che costui 
preferì il trovarsi assente, salvo di essere subito 

avvertito. 
— DI questo, soggiunse il Cecchino, non occorre 

pilo discorrere; va da sè. 
— (Caro, caro il mio Cecchino! sclama lo Screi- 

bero : e parte. | 
Poche ore dopo, ii Lapo era avvertito del mo- 

ivo, per cui lo Screibero veniva a Gemona; e del 
‘modo con cui potevano essere tratte in salvo le 

| Soldonieri. 
XVII. 

LA PESTE — I ROMEL 

Reduce a Gemona rientra lo Sereibero nel solito 
albergo, ove a braccia aperte il conduttore gli dà 
il ben ritornato, congratulandosi perche lo vede in 
buona ciera. Un cameriere gli prende la valigia : 

domanda egli una stanza, ove subito vien IGOLIO 
dopo pochi minuti ritorna in trattoria. 

Alcuni vecchi conoscenti, che son li a centelli- 

nare, 

  

  
eli si fanno intorno bramosi di notizie in + e 

piazza; anzi meno, perchè fu sin ieri all’estero oc- 
cupatissimo in affari di commercio. 

Osoppo è a quattro passi da Gemona. Si sapeva 
l’amico ospite stazionario del signor Doni e custode 
di due signore ivi tenute prigioniere dal tremendo 

feudatario di Udine, che comandava anche quassù 
col nobile cugino. Ma a quale scopo contraddire 
lasserta lontananza ? 

Il trattore, mentre apparecchia la tavola, gli 
domanda se può aver il piacere di godere a lungo 
la sua compagnia. 

Risponde che dipenderà dalla piega de’ suoi 
affari, che però sarebbe tanto necessario lo lascias- | 

sero un poco in pace, a darsi un po’ di svago... 

benchè, a dir vero, Gemona non si presti all’ uopo: 
gli sembra una necropoli di mummie vaganti. 

Vada questa volta per causa del 
peggia; ma anche L'altra volta... È mai compatibile 

un capoluogo di tanta importanza senza una casa 
di sociale convegno?... 

— Non ‘e è la casa delle Malaspina ? esce a dire 
uno della comitiva, rivolgendosi all’oste. 

E questi a lui: — Si, ma.... | 
— Che c'è di mezzo? interrompe lo Sereibero. 
— Nessun male! a lui dice il Iocandiere. Per- 

sone da bene! Ma perchè si son messe a disposi 
zione del padrone di Udine insieme a due signori, 

padre e figlio, queste due signore, madre e figlia... 
capisce il signore. dh: 

flagello cho ser-. 

‘i fempestano di domande 

— Caro mio, chi gira il mondo ne vede d’ogni 

sorte: e, se non ha a spasso la testa, sa mante- 

nersi in staffa. Dite poi: un forastiero non potrà 

mica entrare liberamente in quella casa, come si 

entra in chiesa: ci vorrà un gentil presentatore.... 

— Se il signore si Li esce a dire un 
zerbinotto. 

— Grazie intanto... 
ra domanda, 

Perdcnate, galantuomo, un’al- 

troppo forse indisereta. A me piac- 
ciono, come si dice, le carte in tavola.... Si può 

sapere se ci vanno. colà dei signori ?... Chi sono 

qua i primari ?... 
Non era un mettere in bocca il suo interessa- 

mento di conoscere se continuava ad andarci il 
Pramperino, che sapeva preso dell’Armida ? 

— Signore, è vivo e morto per quella casa 
nieniemeno che il lustrissimo signor conte Leone 
di Prampero. 

-— fiucl signorone ?... Allora... 

Allora, signore, mi tenga a’ suoi ordini. 
— Lasciatemi prendere un boccone... Se volete 

favorire con me... 
-— Grazio tante! 

salti vada 
Permetta invece che in due 

a mettermi un tantino in ordine. 

Parte di corsa il nostro zerbinotto ad annunziare 
all’Armida la visita d’un gran signore. 

La giovine, sua madre c gli accorsi Brugno lo 

s'egli ben conosce il fora- 
Stiro; se sa perchè è venuto a Gemona; e per Giu nia   I Armida vuol sapere se è giovane e e bello. 

  

  

  

REIDZE 

Ed 
niolo 
ultimi 
sociali 
nesì € 
stato. 
tutto 

della 
DE m 
ordin: 

razioi 

porta: 
socio] 
bre n 
della 

cietà 
chian 
tifica 
dano 

speci; 
agri al 

in wi 
esige 
vegn 
iuno. 
“as 

  

mer: 
sinci 
pern 
anco 
tudi 

    

no 
Da 
vis 
ras 
ml 
Mc 
ini 

les 

in 
10! 

TO! 

de 
de 
ne 

de 
ri



  

    

        

   

  
        

  

  

  

  

  

    

  
  

   

  

   
     

            

  

        
  

    

  

     

  

  

    

    

     
             

       

  

        

  

  
  

        

            
  

   
  

    

    
      

                        
            

           

   
    

    

          
  

        

   

  

   

  

pi 

Ma 

tre
e 

cla 

Fr MET 
ie 

er
et
te
 

da = cit
) 

e 
a 

i 

re 
e 

= === 
— 

= 
——— 

4 Saia 
È 5. al 

sp Me > 

i & idrat
a 

n 

RA assicura
to lin 

E 

niolo 
che 

interv
ento 

d 

e = - 

9: DaArie 

el pr 

y 

- — 

| 
ultimi o.ene parli È più ito 

del prof, 
To-| Iersera fur 

(i 

re, 

sociale 
all’ =" 

la scienza 
e ‘dai giovai ai 

Ran quia = nacconì 

>0- 
3 el i 5 CCOI enati 

Desio ed_ord 
—_ Lr 

Mna e della E 
3 n 

el e circolo DR
S Intanto — 

ato. La quota
 ind attuale del quar }ovani di V componen

ti la ID gir 
mentre i chiassi 

| tutto il s09E 
dividuale

 da ver 
rio | dine per 

enezia, che si a Sezione 
decorosi. 

di ieri 
jassi, per ver 

Le 2 
iorno è fiss 

sale per le 
DIRT 

Ser 
trovano 

a U oggi a 5? ierisera 
e 1 

vero | rivolger 

| Ta desioni vanno in (5 in lire venti egrinaggi
 e le {e ervizio durante i i pop I nnunziano 

la strep dr 
"i pass si i pellegrini 

i 

ella 
Giov 

plate 
all 

si soll 
D 

ste. 

pe Si 
po a d3 

$ ‘epito 
oi 

\DDIS
O CAT È POSA A UEOLO 

D 

vane Hi 
la presidei 

opo Vis Ti 

BET 
calante 

sa viari 
guare. 

n quanto 

Duon 
Montagn

a (Pa 
sidenza |

 V 
itato qu 

noi dician 
ria dei 

Bo, 

può lor 

uomo, 
È 

arma, 
Sr Di visitare

, 3 
| el 

po nolari 
Se ue amo 

€ 

Per il ricov 

Osio 

i ordina 
4) la quale funge 

Piazza del 
"i e, pranzaro

i poco che potevar 
I arl con. lerì 

che i « part 
il bigli 

il ricovero 
in Semi 

: 
ombatten

ti, 

inatore. 
5 Cen

a 
GE ripartir

ono co 10 all’Alberg
o d’ pero 

perdere 
Kt hanno cominci 

biti al ietto preso | n Seminario
 oc 

IR 
disse or dg 

sato 

ET ultix 
d Itali 

È re». 
Altro 

— p 
nciato 

e egrir 
eso presso 

la I E 
ecorre 

i 
fù 

raria 

mo tren 
a | came

 
Der or 

a 
naggio 

2880 da Direzi 
eng 

zionari 
7 

mente 
ai 

0. 
ano. 

per ora — non. di dietro 
in via dell ‘ezione de diminuir 

i quelli 
1 

al 

sro 
on 

ron di- 
TO e@miss 

AE a della 
Poste 

> del 
uire l’eserci 

RISI attuall 
v : 

D dall’Osserv
atore cattoli 

as 
Tolmezz

o 

7 
nissione 

di cent. 10 Rasa
 o do protesta B

i i
 

a 

ì 

JO po 
4 

vo + 3 
\ 

N 

-— 

i 
ca 

e a 

9 La 

o 

i il corso sociale 
pr togliamo

: | 
q 

3. 
Non badiam 

La musica 
è 

asione 
del proteste

rà megli 
popo 

3 
+ di settembre

 a Be eo 
per la Comare 

na nobile gara settembre. 
poco onorifi mo alle numero 

f 
Non potend 

a alle grazie, 
ul TSE viaggio dello GC io in o0c- 

- 
zione uni 

edonia 
d 

È n Le ammirabi
l eni 

È rifich 
a erose affissioni 

della 
> 0 o 

Allora tutti 
zar in F 

È 

iversitar
ia 

a dalla 
Fede 

denza 
nmirabi

le | 
e 

C0An 
e sul muri 

* xffission
i | 3 mes 

presenzi
 iarer1? 

e 
tti coloro 

che 
‘rancia 

l 
portante 

co 
cattolica, 

Usa 
a che dal 

le la Divina Provvi 
pali dell 

ica 
1 P ssa di W slave l’ esecu 

iormerant
 

le ama 

| 
5 nvegno 

li ca, un altro i Nell 
male sa cav la LTOVVI- 

la città, ar 
;entri prin- del Pe Me OI 

itt nel 
scuzione 

anno un 
ano la Fran 

- 

sociolog
iel 

di studi 
Mm 

a chiesa 
cavare 

il be, 
SORGE 

annunzi
a 

o 
di 

ge 
testo 

A primo 
gi 

patri 
sol partit 

£ 
cia 

Ì 

che avrà ] 
6 discuss

i 
S. Flor 

d' imp 
OI 

bene ! 
ciale 

il fiasco 
nti in mod 

ll ass 
ne ggio, 

MI sono 
( 

giorno 
d. 

DE quell 

e; 
| 

bre nel la 
uogo. gi 

ioni 
. Floriano

 ; 
Onzo, parro 

In le 
o del p arti 

nodo È Be 
stere a le RARI 

no dato premu 

TUeLlo 
della 

I 
lla nostra 

citt 
DI rimi 

di ott 
cOmMme

 ’ gior ni fa, co 
cechia 

di 
lavoro 

dell 
artito 

liberal
e 

bene. 
e d n prove. 

O 
premur

a Un 

9 
| della sezio 

stà, T adun 
Da 

nesso un 
me sapete, 

ro della giornat 
di 

ogni 
a CIÒ 

(Queste andaror i nmemor
and 

| 
Shagro 

ne-econ
 

anza an
n 

lacro 
de 

furto sacr 
ù stato 

Mo ebanive 
9 rnata fu anir 5 scuola 

di 
posso. 

assi 
andaron

o 

anaum
 d 

| cietà cattolic 
1omico 

sociale 
uale 

della Verg 
rilego sul 

SS 
sessione 

1 animatiss
i- | OnC i di 5: Gecili 

sicurare 
che 1] Car 

ella V 

RE a scie 
iale della So- | 3° entit 

gine Ben 
simu- include il maggi e speciali 

i- | onore; 
attes 

ilia si è fe 
che 1a AVACAS, £, — 

enezuel 

! chiamat 
5. ntifica il 

SRS0RI 
te questa. cl redetta. Or 

e il maggior 
pecialment

e, © 
0; atteso cl 

atta vere 
da 

ev lat 
a. 

| mamata 
4 disc 

italiana. 
E 

PU 
esta che anc 

a. Or: ben 
dell 

\eglor nume) 
>. "TlBai PSSale 

Ù de le pros 
sramente 

memorandi
 nare ATELno 

: 

| tificam 
utere ed 

issa, è eguito ad 
cor non 

ene, | della ferri 
imero degli 

PS della es prove vaun 
» 

dum cir 
pubbli 

C nente 

elaborar 
; 

cd un caild 
di 

sapete 

erriera
 € { 

e UH oper 
3 »he s0ì 

a esecuzi
or 

o sem 
lu 

irca la 

ca ua 

0 
dan 5 ei criteri. 

d 
are scien- 

ito il 
o appello 

5 n attiv: 
e lerroy 

ere 
DOO a 

tone, pe 
pre imbia. Il: 

vertenze 

aqno Je 
Cc 

i direttivi
 

Ù 
paese 

al 
del lor 

aluiva. 

ia fu oltre 
| 

prove. 
I da? per ciò 

A 
memora

nd 
za colla G 

O 

questioni
 di 

che rigu 
Orror 

alzò unanim 
ro prete 

emodo 
ma talora 

vi La messa di Wi ò stesso | le pote 
andum 

fu di 
DE 

speci vi
 bu 

di maggio 
DA 

SLORO contro 
l’ 

anime 
un grid I Su 689 el 

pas 
vi manca 

] adi Witt è ] 
potenze 

grandi 
u dirett 

e 

- 
rente 

la ri 
gglor 

attualit
à, 

dico tutti 
esecra

ndo 
rido di |. i u elettori

 hell 
3 

passa 
pers 

Punità
 di © v De Ila, 

snela 
deri © andi 

e dic 
to tutta e 

a 
26 De e }’ organizza

 Bea, 
Soa contr 0° ‘dopo ved nessuniss

ima deo, e tutti, ce Tn bo mipies d
i: 7 430 furono i vo- declamato 

(a 
* Pitcnit

o gia 
gi | la sì ritiene alla i; DR an

o 

inione di 
e de le 

a sotenn 
‘cezione 

:f 
‘ua vot E 

900 
4 UD 

ì dra 
retto al 

gilia dell 
éS 

class 
piro stariab 

COncars
er 

e fun 
atta) 

a votare 

[0 deg 
i po leegi 

ammati 
ai $ w 

e ostilità 

esigenz 
asse. Di front 

ato 
sero nol 

zione 

DE 

li elettori | 
i 

O Seba i 
atico. IH C x ac. Edoa 

ilità. 

ze del mo 
ronte alle St 

7i0SÌì 
OT 

1 solo 
A 

espiator
ia, 

Lo 
, 

invece 
il 

n certi 
Dai È 

Fdoardo 
Marcuzz

i 

veci no 
mento,

 1a a 
o gravi 

iornam
enti 

tr a riforni
re d 

A spoglio
 anni 

co il Crhisle 
e 

i punti. 
Belliss

ì 

Marcuzz
i Di 

gno non potrebl 
utorevole

 C Mad 
Se vat 

ei pre- aldo 
9 imunciò 

la cià 
La P Ii ee 

ellissimo 
& 

rettore 

E 

sti 

>0D- 
onna, 

mie 
04 ile gl 

ua Ce 
SIN 

via. 219 ciei 

a Messa
 N 

UCI ift 

Su Tesp 

0 

Duno 

)De TIUSC 
ire p 

c BIONaS 
alia 

loro 

LED 
tti 

si 
pla SICUEI 

. 
SR 

Sdeae 
per 

esi 
LUS. 

. 

È 

vu Oppor
- del qui 

a COMP 
ia 

amata
 da 1 

1 
porla

 ri 
ra Vin- 

quinte
tt 

319] 
ba canto 

3 

& 

itupl 
Densar 

PRE 
d’allora 

fi 
verso 

le 
Agira 

‘o d'archi 
è to ed orgar 

: 

0 

fer 
pio 1 

A 
la. con più 

a fino Gt 
erso le. sei 

chiar 
archi è stat 

organo 
; 

PIG To 

tooH) 
danno 

1 
; più | c

 Su 
G o) alle 

ua sel, e niaro. 
maestr

 a stato 
acci iS 10; il 

ul Sa (3 

I 
i 

DA LI A p 

GATA 
I Vi

 ES 
Ori duo 

mattina,
 gli csì 4 

ore piccine 
di u

i. 
estro. Franz. 

Si SR
D dal 

CO RICOR
DO 

È 

È dla 
ROV

 I) NO 
TÀ 

prova
 alt res

ì du 
la POF ro

lazion
e dI mentr

e È unger
e ja, cola 

SE ilta
nti CO onti

nu 
o 

La mi usic
 j Do 

i 
IRRT 

vaso
 alla 

fà 

DELLA 

3 

a 

she 

MP 
trote 

a gola ara 
Ì ori 

ca s1 dee 
Fa 

1 mi vo DS 
cr 

Si 

tattrvia ri
 

i nostri di
i TTT 

alla democr 
per gli cuviva a o ih il composito

re resentare 
ii 

at, 
DELLE

 ( - 7 

ittavia 
rif 

use, 
Sono 

talv 
i 1 el De.q mir

ato: 
i azia e De — gt

a 
leeli 

ele 
iù 

senza 
dr Ad 

a 

\ 

lo 

Fia
ti 

o DE 
ifulgo

r no 
; 1 

A. LV olta 
tr nq 

pI O undis 
al 4 

"| per il Cc 

ement
 t} 

hi appi 
SI: 

i 

PA 

i 

81 VIVE 

Î CEI 
a 

V 
È 

! 
LO CE vanti 

All 
nere. 

e ° 
vi che ) 

E SCICAB 

o) 

ne 
sì viva fede da me n essì certi Ri 

ot, a burla col ritorn partito liberale 
pr N e carattere 

Co stanno col ca 
DOLO

RI 

i 
: 

RI 
1 sette 

razione, ma sant ritarsi non s T ipi di| cantato i È omnicllos 
ito 

preso | 1, rintetto 
dev 

prestabilito
 Di gia trovasi presso l’ 

NE 

da 
gi Risposta ad una d setiembre. 

abbia , ma santa invidie 
olo ammi- 

itato in piazza Vittori 
lo bossolo tondo come fan e essere trattato o. 

Di più il 
o l’oreficeri

 

nà 

{ ‘he 
1 

na domand
a 

i È AMO 
Ve d 2 t 

Cia. 
Nel no e 

i 

1 torio 
e 

TOM, 
allll ig 

Va a 
i aAauUvi 

come 
<A 

Tp 

elia 

n 

di n al p. U. P. viacc 
da 

più pic Salo 
fa o concor

rere 
DE stro

 caso 

per le vie. 
rinforz

o sa” i 
c SÒ, nou GTO 

24 E tale, 
Re, 

SE 
i 

; 
RC E

, non ii assai le cose palanca all’ Sa
 con la CL 

dall Stia 
& 

organo. 
a parte scritta Lar

a o 
Esa 

2 

pe aviclia
 

Dun 
a 

di 

mo Drov 
c qa me 

da avv. 
Co a] a 

Oggi 

110 
S 

vr 

Sd 
si tratt 

toa dal 
1 lire, 

È ovett 
Za 

î 
tarlo Luigi 

£ 

ci DO 

per 

ia € 

te 

sinceri
tà 

tta nient 
alne 

non 
0 

to con la 
« falsa 

- 
4UIgi 

Gul ino 

3j 
poi ho se 

i Cavou
r 

cerità e galant 
emeno ch zelle 

mettendo 
ventina 

lsa » la mostra 
Schiavi 

chiar 
di Sthele 

entito part 
Medagli 

i 200 

È 
permetto 

di antomin
ismo : 

e di 
e spose. ch 

le giovani 
anche lui osta asserzion 

Mama j 
chie e. e Mittere 

parte della 1 
:daglie d’argent 

Li asserire 
i0 però 

dei p 
e si spogli 

ani i 
e lui desidera 

ione di ERO 
ici 

erer. eseg 
a messa 

rgento 
ossid 

Ancor: 
re cl 

mi 
più gr 

sar 
È 

) 
es!clel 

aver 
xi del 

EgQuit 
con ved 

ossidat 

- 
Sa ada sila Ne sia prova | me piacciono

 narli a Me pae guopanenli
 PRIA ole

ntieri l'alleanza
 dei mod o si queste 

o prova sola
, e RAE

E SOLO dai bravi 
H veduta del Tempi dato e smaltato 

j> 

Ì DATICC 
ilegu 

ni mia 

7 aa AL AO 
i ma 

per d 
Pe i 

ierabi 

2A 
rius ci

 i 1, CG uin
di | , 

ve ecero 
Une 

avtica
 

emaplo
 ed IA TAE 

f 

o 

tare l 
ia solleci

- gior nil 
3 ; 

ner 

0- 
IPS Gn 

coi cattoli 
scire 

quale 
(IT Lesecuz

i 
a 

a Immage
 

effigie 

addensate
 

e tenebre 
s] 

si reali 
ti a che 

ggi noi INSIS' 
olici 

quale la poi zione N 5 
agine r 

dell 

1 

Sa sì nell 
re imp 

900 lir 
zzò la 

in pochi 
str 

SISTI 
; 

chieri 
poteal 

non potè DE 
D recente 

a 

"6 
DI IRSA 

1eila ni 
poriune 

lire 
ì somma 

shi | Sla ass 
STIAMO 

ne 
rici. Era 

sano dare 1 o dip é > 
emente 

re 

Ligagion
e del coll sf

 
dopo la SN) 

pezzi 
di in moneta 

sonante
 di più che 

asserzio
ne. 

nella 
no- allarga 

a e COns igl
iabi 16 DRG 

i nostri 
Ev. DIG 

16 ®® 
@ 

te scoperta
. 

a- 

Mal 

SÒ 

) 

i 

i 
DO 

1 
d 

& 

ta 
dale ;. ben

chè, 
dell’ Organ 

orecchini 
puro oro in e, e circa 60 

prestini a chino 1 t caso nostro 
“bra 

3 
POS 

vale 

Pr Iv CLO 
o 5 10 di 

CN,
 ani 

pendent
i, 

PELI 
L ‘ez sa 

ll anzich
enò 

empi 
ch 

ded a € ari 
O È 

Il proprio: la pena dire, non né i, Paes 
a nesto è tutt celo 

ELLEGR
INAGGI

 ma la voce un 1ò. Buono il 6 AI 

srrovia
ri 

Tog sottoscritto, 
insieme 

anime. 
dipro. più cito dire in 

- 
agio 

Rent 
cai 

ono Partenze 
Arti 

Arlo 

è 
i i al M° 

e R.mo Mons. ! Sia nin 
i 

e trecento 
Circa cinquece

nt Ehi eae 
duce mi par ta le 

on CREA 
o 

AITIVI 
Partenz 

? agosto l' att 
estese e fi v- | video ringrazia

ta dunc 
7 

ieri matt juecento
 pelleg 

cenere 
gare non del ti H 

he pro- a: Udine a 
V 

STO 
Arri 

ist 
cogniz 

o di coll 
se e firmò 

denza. 
che 

unque 
la Divi 

lai tina 
col 

egrini arrivar 
DE eroA sev

ero. 
Di lel tutto consoi 

È O 
o a Venesta 

mv 

i ione chiar 
audo, e 

bene 
he dal male | ivina Pr tebba al 

treno 
ivarono | 

1085 
ro. Direttore 

.1 msona alyx 
4.4 

5 d 

N 

(ORI AI 

ciò 
bene 

e È 
ale. D a 

OV- 
Da alle 

spe DG 

ISSOre 
Tio evasor

e 
ettore: 

dI vi 
A ) 

40 

la Venezia 
RE 

Lù 

fac eva. 
e d 1 

WES lampa
nte 

di 
Con 

5 z e Iàe 
al 

na I icava
to t 

col 
6,9 

e Circ
a 

ciale 
di Pon- 

È 319131 nk
o, ong: 

dl valent
e )ro- 

A. 
8.05 

8.97 
| D 

ne ta a Udine 

da 
Maia Lo la annessavi 

re ì quanto 
prontamen

te e popolo che coi anto | ni solito delle 7,40 un numero ugu 
9 settembre 

19 mista il m. Fra a 0-.| D SE 11.52 
di 4.45 7.48 

> o venire 
responsal 

mata d DO generos 
rrispose 

rivarono 
] i ,40. Altri pe È ale 

sa ire 1901. 
TO EP TAUZz 

2a 95 "RT 
3 

} 

sd 
nella. rico wid 

ife Padova a na 
a del loro capi =

 alla chia-| ® giorna SARO
, CON ET Delegi vini 

ar- | 
) 

p. Uh. P do 13.20 Di 0. de: IR 

ala 

chiaris
sim 

] Santo 
P 

29 

n 

SA necie dalla dari reni durant 
{ “n 

de 

: A 178 
Biba 

<D 
2 15.25 

lla 

ne 
0 Maest

re 
Si 

atrono
, il 

5 AA 

: d. 
i 

Lila 
linea 

C 
Alte 

; Da 

i 
È 

(pro; 
99° 

| da 
14.920 

* 

ello, i coll 
e Profess

or 

ONA 

TI 

Ormons 
Dopo una. vit 

> D. 9093 
930 

TESA) 
e: 

UYU 

lio 
V'atto audatori, pri sore Rava- 

VUA GA CITI 
| 

Ponti 
9S. | nel Si na Vita 

© VSS
 

| 1837 28 

È 
atto suddett 

prima di 
i 

II 

ran. folli 
Liloalo, 

st Servizio 
del Si 

n "a 
23.0, | M oe 

23.25 

a 
0, deci 

pubbli
care Pe 

fo 
olla 

attende
 

) 
o del & 

consu 
mat 

Udi 
Qi 

e 29.95 
DER 

suo giu 
isero di 

Se 

triarca sull attende 1’ arriv 
Doe to, Ogg 

di 
t mata | 

Poni 
I tia 

4,35 

ol- 
Sc
 superiore

 selon 
n 

sagre 

10 474 n Sue sona 
PRE 

del Pa- 70, re SOR t
e alle ore 14, TR a tutti com- O. 6.02 

peg 
Poi 

Se 

loro € sind
: i 3 affinchè

 in d
i 

M 
DIARIO

 SACRO
 

bito 00 gno 
la processi

o i e Grazie. 
Alle 

‘ 
a l’anima

 a Don 
letà d’anni 

mi 
758 

ge 
0. 

5 
Udine 

lo 
È 

gie 

Marted
ì 

| È 

a 5 VESSIO 
voti 

wo 
j 

map 

À 
Eu 

9,55 

10 
a 

anche 
per 

riuscis
 ge chiaro 

e uisa il 
artedì 

3 — s. Dor 

gli occhi 
s carrozz

a arciv 
UE e Sue 

n PI RI P
RO 1 

o 10.39 
13 i 

D. 
9.28 

cp 

Che sl cd IR Opi. 
lampante

 
Fiero e . Dorotea. 

oo i Esp là rivolti ivescovil
e. Tutti 

NU 
RIVÉ ARD

IS 
IDE 

O si 
O 1420 

11.05 

n 

s3 10 li e 
Bav 

© 
merca

ti 4 

È cenato 
dal 

ove 
pende,

 La i 

4 sesta 
i si gu 

Di 
bio? dla to 

O 
DE 

9.10 
* 14.90 

17.06 

pre sente, 
avanello 

po i 
Miro : sati della provinci 

store il 
nostro 

aC- | 

no Colleg 
MRI 

O. lo 

né 

CA 
TIA eno, 

1 
i sia stato 

artedì 
3 IRA 

i, 
vIncia: 

i M BAT
 eis 

amatiss
 sim 

Des zio, a 
nel dari 

egiata. 
a 

20.40 

19.40. 

scienz 
0) dî 

all'esam
e acc 

ato 

Codroipo
 

amabile 
O SUO 0s 

o. Pa- 10° avvisa w 
dar ne il tris 

EDI 

D. 
: 

STO 

an 
na: 

ei (LG ri a 
ccuras

o e 

SS 
Aa 

à 
ques A 

SC yrric 
lei os 

pite. 
Dal 

Emi 
Ja 

te si Uto, i fur TRI 
te annun

- 
une 

Pripi 

1ò. 359 
20 05 

s 

I ulla:n 
GOT dati

 
) 

Sr, 
Eee 

dai ciovan 
; 

dente 
al \ DI 

id Ghi : 
rerali 

avi 
* 

n 
s 

Trieste 
tate! 

UO 

Da 
vigili a se | Tatto or ASTIBIAA 

a Risultat
o dell Ò 

note, 
i 

a scort 
no 3 di Gollegiata 

si ‘anno luogo 5 de 8.45 Leno 
Udi 

a 
2 

1 stes 
al 4 

na 
ene 

Ea 
a Q.1li 

i È rrente
 Di gr atte: 

016 O ST 
1. 

Qui 
i 

A 

lane. 

tenza 
in n onato. 

cor 
esso la 

A elle 
e 

che LI 
icendo 

È 
servizio

 d’ 0- 
3 

Ile. 

e $ del 
O. 

10.4 
De 

8.25 

se 
nza SIRO O 60 

e 
IR 

il 
0- Cividale 

sr 
40 

DB 

| sua Pr 
SEMMLLE, 

quanto EE com per 
® 

i lezioni. 
Sag: ce ing

inocchia 
dai 

popolo 
ividale, 4 settembre 

> 15.42. 19.45 
M. n sos 

| 
sua Ser] 

Ì cioe 

RI 

e 

verent 
poi 

di ( 

iO 
«40 

x d. 
ER 

| 
dere s

orio
tà 

e ono 
ratez

za 
Di ST

AI
AA
 la 

U ebbe 
la vota

zion
e 

Alla 
c 

erent
e 

al suo 
pas- 

PI 
17.25 

90 80 
19? 

dra 30 
E 

ORSI. 
“ima 

compatt 
azione | A

pone sattec 

E SE 
AR 

M oa 20 

Ss so
i Tae 

La E chiaro, 
Quero Ge- 

mpatta 
del po- Mons. 

Pau: si ci 
Shi 

di 

ei 
Snilimb. 

Mo. 23.20 
7.39 

d 
co 

ue, 

nie 

dee 

stito 
is 

‘ 
, 

VD 
7 

dI 

sO 

sto 
laudo 

fu 

{unzion:
 

CAl 

Opi 
Spilimb 

i 

OS! 

C 

“N 

end i Ò 1: 
tà 

Aa 
Ti 

N 
y 

È L07280.
 

er 

cco la = me 
tale affidato s

i il 
Co 

i 1698 
da zionò, da 

Diac ono 
i altare 

Meg 1499 
O. 8 05 CRI 

coi 
cato ‘di u ni di colpa: 

un grosso per 
CR 

Francesco
 1680 

siguore, re
ttore Mon

s 
o 

PARA 
S 13.5 i 

di 
‘2 

cort 
ec- 

ecile Gabrie 
È 

1672 
ROS 

LEUR ( de 
neo m 

a ASS 

di 
o 

creanza,
. e 

esì SEO 

iinici 
abriele 

IL 
1002 

S Ecc. 
i 

: 
on- 

Casa 

O. 
So 

Ù 

x 

del 
Q uale

 
el em

ent a
L 

) Mini
sini 

È 
juigi 

2} 

De JO 
Mat: 

) 
.mina

r 

= 
ASArsa

 
Poi 

17.390 
18. 

e S1- 
duopo 

chi 
3 certame 

di kADri 
dol Francesc

o ; 
1648 

zione i Arcivesc
ov do 

imario 

di 
Fa) 

ortogr. 

3.10 

ì 

edere 
ca 

nte non 
{ 

/ Dreuss
l E 25 esco 

GO 
ne in po to gle 

ass SIE 
È 4 

o 

9; 
wo | Ae 

9.19 

Port 

- 

Ive 

resto 
un attes 

PA dom a ess 
A 

mo ni. Emilio
 

1648 
tedra 

€ 
sto distint 

> di front 
ila fun- 

49 
3 

‘ 
2% | 0 

vo0I \ 
9,48 

£Lortogn
, 

Casati 

tato di Si 
essuno

 . Del 
DI acchi

ni Gar 

1646 
a 

lel Patriar
ca, av 

ronte 
alia 

cat- 

Le 
39 

or 
dI 

: 14.81 
Sr 

O. 
SUASUTSE

 

UA 
| 

al. ce eb: re 
PD 

ima e di 
c 

Soa 
arlo 

1648 
Di dell 

R 2 end 
cab 

62 
5 

VO 
/ 

15.16 
S.— 

ne 

| 

rofes 
so 

1 OSSeg
ui 

(}irar
dini 

Gi 

16 %, 

pile 
parr 

È 
O ai lati i 

FR 
71, 

) 
JA 

(3. 
4Q 27 

O 

8.45 

ve- 
| mio, mi sti 

re (al quale 
CS 

ni ni Giuseppe 
641 

Dop 
occhie urba 

aa 

6 - d quia 
18,37 19.20 

13.21 
4.05 

imerel 
e per cont 

aratti U RES 
164( 

po il Pon 
ERI: 

3 I e 089 | Train e
e 

0 
14.05 

lel- 
lo scan 

onorato 
di 

nuo 
i Umberto

 
1040 

brev 
i nteficale

 S. 

{7 
8 sq Udine 

cav 
se 

Sp 

| 
anno, 

P 
to di appres 

It 
È 

129 
e. fervor 

Em. ten 

L( 
DC 

na 69 
One 

vii 
gn 

99,5 

al- 
catene 

ai zi Do attendere 
A o 

p e Arturo 
sn 

parola R
O dimostran

do RE un 

{{ si QB V4 Ma 06 i Cividate. D
iari 

| 

NOostl 

anto 
LAU Emil 

507 
lot 

1ecessit
à 

‘on calde 

SE 
SS 

rr 
2 M 

% 
RAS 

Pa dai 
Udi 

Ì 
vuto ; 

e 
9 galat e

o 
Ì), 

ALII 

D 
Cl oggi 

0a assolu 
e 

va laa 

69 

ti 
{8 M. 

10.12 
{ 

M 

dine 

Ì 

noi nell 
LEO, 

era ben 
1 

Fra n
es Penone 

DO si pres: e
n t 3; 

a che 
al SÒ 

SR 

1919) 
il { 

| 9 
LO "I 

AZ 
10 99 

M. 
6 55 

S 

set 
| 

dità 
siamo

 
d nostra

 asi 
(do- 

GEesen
inis 

H Praso
 

1605 
possii

 ibil i 
senta 

Cl far il s 
i Gl 

a 
Ò 

9 M. 
1 G 

UV. 
Mi. 

k1 ) 
7.25 

€ arcie 
asinesca 

Cud 
asmo 

{308 
li ai trav 

magglor 

x CA 12.07 
Ma -::10.03 

16 

ge- 
Tanto in rispos iGOn

SGhii di aver R
E 

i ugnelio 
Hnbicd 

1999 
Chiude 

RS jati nostri fratelli. 
r bene 

si 
M. 16.05 

1 CE Mi 12 E 11.18 

“di 

sta all’ingenua
 do Sa A 

DE Pietro 
1995 

il nostro n
 caldamente

 a 

iii 91.50 
Mo 115 Lo 

fio- 

Sac G 
nanda 

franzol
ini Fe 

1544 
stro a 

:0 a che 
5 DI Pegar

e 

paia 
ti ei

 9 
M 

test, 
1.46 

DA. 
Uto 

;rnand 
OLE 

more 

conser 

M. Qi 
Lab 

nia, 

C; d soi 
Br isig

helli 
E 

bs 
rando 

1592 
gusto 

don
t TSE

 ani ti LELE 
ali n0-

 

g So E 4 dine 

22.19 
DIL 

i 

viIcRiE 
x 

Braidotti
 

Ko 

e 
cora 

Dede ‘gio Dries 
Ana 

CE 

en- 

i Rie 

ola 
Aure

lio 

1587 
sÌ, 

Iddio
 fino 

ch C Sr de SQRT 
Lo c n di au 

M. Ti DI 
DI 83 Ti loste

 
s G Si rieste

 

ne 

; 

à OLI Giuse
ni 

158 0) 
totti 

x 
di ileg 

Ù 
onserv

i 

n; 
81 40 

LA) RR 
Udin 

sa 
D' settembi 

si eppe 
Ò 

non regni cl 
uati cli er 

M.18.160
.14.1 

D. 620M. 
dine 

‘US- 

ia 
e È È di mons, 

Bistro 
SIR 

MOTreE.
 

Comel
li iO 

Vittor
io 

1568 
fra tutti 

i popo! n
 i l

a D ice 
e Tac E

nt) 

M 17 56 D. 18, 519. 45 
NM. i LA ; 8.29 GIO.

 L 

AU 
\. Sn 

LL £ nda 

: + 

A i 
RE 

. 

ARE 
a 

i 

one 
nom 

rì mons. Pie 
STRATOIS. 

lomelli Giuseppe 
i 2 anima 

ll d'un cuor I, elicità 
Lina: 

LIRE 
97 22.15 

2.30 M.14.901 

rico archivi 
s. Pietro Bernardi 

alvadori 
seppe 

sola. 
rr solo e d’ 

INaAugi 

pit SA 
DE 

6.0 

del 
Dà a

a 

I ca- 
Sa 

Vittorio 

S. Em. fu 05 
solo e d’un 

del coner 
igurazi

one 
dro De 

D. 17 30 M
.19.0421 

> 

S 
È . 

r 

3 ho 

ni 
Rec 

RIDI 

LMR
 

ic 
poi 

i, era colpito 
DI Collegiat

a. 
o 

Luigi 
LE 35 

in compagn
ia s00P del nost

ro arcives 
TUBI 

‘5! esso
 cattolic

 
M CURO 

Venezia 
Venezi 

a 

alla 

Fassi 
ZI attia, 50 oppor tata a una gera- 

Ieot 
Dito 

ID 
tare il sso 

D el quale se PI 
dn uranio, 

2° sia 
Di 

" d 85 D. 8.85 10.45 
S. Giors 

a 

a one, e 
ata con cristi 

ostantini 
L 

154 
vani 

DITA 
uomo 

ggi fu a visi- rato solenner 
stamane 

venne 
16 M.14.95 

D. TM 
we 

meoti ren > leri do 
stiana 

D'O i Luigi 
1949 

ani del servizio d’ , scortato da 4 gi 

VI 
> inaugu- | 

MT M.14.3918,3 
. TM. 857 £ 

dette
 Ja 

po 
tanti

 

ìdori
c 

d 

SA 

S 7 

DV Izio 
d ou 

sl 
È da £ O10- 

t ZIO n ql a patto 
. 

ERE XV
 TI 

anr 
} 

h 
MI. 17.56 

D 2 

M 1 9 
. ‘ 9.53 

IIRSERI 
Mons. Pietro Sai Da anima a fe 

Mattioni N; Vittorio
 

i 
ta sera alle 8.30 ore. Ripartirà 

que mc cattolico. 
I congress

o na- 
RA 

D È - N
 

inc an
 

ardis 
lasc 

s 10 

Iinceen
z 

NS 40 

1 : 

ID 
MOLLI 

VESC 
CARA 

sa 

a ZO T.20.2: 
da 

Hol 
Jet 

e nel cuore di pool 
ricordo 

RESA 
Tuisenio

 
og 

AGLI 
T arrivo delle proc

essioni 
inte 

ca ou e numero
sissimi

 
Ora 20 00 della

 tn sa 
4 21.16 

3 
f ER molti L i i civid 

‘anz Ferd 
1544 

e 542 di 
RR 

Bet 
a ogri 

imi congres- 
1 

aria a 

icati. 
che es 

As 
P 

linando 
der 

dai l 
[a Al questa 

n 

stevano 
$ gri parte d’ 

Fado
 

ri I 
6 Val 

ante- 

so ha bene- 
gquluzz

a P 

x ,9 
c oro g0 f 

rattina,
 

avo. — Gra ade 
e diatal

ieo 
ttenzo

 — Arrivi 
ar 

10, 

Si ietro 
DIO 

} 
nfaloni 

in 
s Pioco sd 

ande entusias
 

5 assi= | 
Udi 

vbenz 

AR 
a) 

GI 
eduti 

usiasn 

Udin 

ze 
gi 

potrà 

Le baldorie 
per la n 

Mor 1 nteme
rli Antonio 

1544 
i e altri T

u ag nia del loro | 
Le parol 

PRIA: 
R i 5. Daniele 

NARO AIN a 

ne si 
Ieri ebbe luogo la Rupe ETC 

Di DR
 Luigi Piet 

1540 
d a esteta: di i 

dae aspettati
 a alla | Remi i a

 di Melin 
8 

Ì S.Daniel
e a Udine 

I 

inaugu
ra 

second
a fes 

Madras
 

lO 
1527 

lel servizi 
ES 

1à. 4 emirem
oni, 

Gilita 
SES 

50 

‘ LUI 

z 
Ì esta por 

sst Silv 
10% 

ZIO 
_ alcuni 

Fai 
È iN 

{ 
di 9.4 

S.T 

sa 
IGO 

AO della o a esta pi 
la f

o A
 io 

15% 
Lei imero 

i one
 giunsero 

in GI 
al banchetto

 d I n Ro presieden
d o 11.40 Da 0 

6.55 n di 

relati 
a. Bandi 

Beni 
riuso 

ac 
rea 

schiani 
di x 

gran 
dell Unione 

endo | 14.50 15.15 
5 

tu 
; 

,82 

$ 

meno 
Te 

VO ballo,
 { 

5 
ienier

 

Ì GO 
quest’

 vs 
TABS 

si di À: SE
 

n } 

Ù 
ne {ra 

TN 
15. 15 

Or 
1.10 

12 = 
rd 

0 
della 33 ive sbornie, 

eccovi ci NE Ri 
Rizzi Ripa zio 

ae cantò Mess Ina
 mitrofi. 

Al LO o 
di {gr 

a gli antichi 
18. 19.20 E > 

3.55 0 de 

| 
; ve Fino 

î 
"elazio 

AIR 
fano 

127 
ner 

il Parroco 
Santuario

 | 

(I 
aa 

& 15.8 

devano i 
a quest 

OMO 
Carlini 

C 
DO 

ero distribi 
di be 

10 (di 

3.10 
5 De 

ME in piazz 
a mattina 

ni Cesare 
1258 

stribuite
 1 

reana e VE N 

i ; 19.25 

d1 

a. del 
SÌ ve- 

Di T 
esare 

120505 
le cor 

in grand 
ven- i 

È 

«LO AES 

in’al- 
notti a bisti 

a del Duom 

i Trento 
% 

4599 
e comunioni.

 / grandiss
im( 

id 

ci 

iccia
rs 

0 de 3} 
gi 

Uto 
Al 1 

| 232 
1 Doe, da 

DI. AI he Ita 
mo 

DUME
T 

OR av 

- 
= 

È 

; 

i 

L fa 

ovi 
chi: 

ntoni( 
de 

si riuniror
 si ermine 

dell: 
ro id 

p 

piac- 
RE 

icendo fermare 
tutti 

SO 
Luigi 

Mi 
1178 

Our d
i, di nuovo 

hi funzione 
| Cs m 

È remiat
a con 

3 
: 

amo 

2 

5 "amp
er È 

rat: 
; 

| x 

1 
O sio 

2. 
careu

si 
Ì QD 

(E 

dio
 

® È 

può 
I delle feste; OR arii a che si facci 

Lofenbure 
STO: ROLO

 Ro 
Ea
 Juirino ove venne } ei Di = i Sjancher

ia - 
Ip loma

 d’ onor
e 

Sta 

n 

:9eli 
; \clano 

ODI 
rancese 

; 
n 

i 

clolta 
5 

R conte 

È 
i 

SO 

rietà e ; 
vocliamo 

cot PA 
roppi 

O 
o 

qu 
3 

o 
pis 

nfezio 

esi 

no 

più moralità.
 O 10 con più se- 

ppiero A
ndrea 

1997 
Ri 

» contemp
o giung 

De 
in casa 

nata da Sig TRE 

c | 

FK 

foi 
"a 

I 130 
DX 

alme D
: 

Î arroco
 di ch Arce

 15 5 alla 
stessa

 S 
ta 

a ci lavor
azion

e Drop 
s 

e 

ao 
. 3 

y 

ni 

S 

Ì À 
ì nf SU 

Ss 

‘essa- 

‘9 Da 
* umjulien

sis. 
af 

lotta
 el di 

4 proce 
a È A
 per ito, ch

iedend
o tà 

ga 
3 CI Ku R

R Tr 
D 7 

ER ma 
pronta 

È 

E 

: niele 

La IOLLORE
 ga tato 

ra i suoi parr aprire 
un'altra | {= a L 600 

DA 

w 

eci il 

es 
(OPLiS 

o. 1 soliti g batrocchiani,
 Detto n 

aL: 5,00 
O 

E 

i 

dia 
19 

i 
liti giova 

ani. Dette 
n 

3,000. pi 
SP 

3% 

Por l'industria
 -. Il 2 sellembre.’

 E finita con la vit 

Re 
che | bea, dea

 Li Cin
 5 

Lavorazio
ne fina e me CORRED

I DA CASA p
ra 

=: 

)eci 
e TI vreto + Una gilt ; 

® 
n la VU 

RISI 

npo met 

sting o 
SIN deo 

@ 

> ACC 

Zia 

De 

i 
m DER 

tutti i da 
Ra 

polari; cosa, del rest o dei partiti po popo lo 05 ttono 1° ordine | a in breve 
< | Magazzini 

ceurata. 
Ricami a mano di o di NEONATI

 i 

È 

ì 
S 

c 

LOS 
Rae, 

- 
sii 

j dix 
Ai in 

a 
CRA 

Î 

i 
CT 

it 

.(c0he 
Tag RET

RO sati 
della IR 

dei de pa ri
sultato 

ha preveduta
. 

Santuario
. x: Sr

 deeo. P
E 

È 
Mode e Corredi 

ano di perfetta 
esecuzioni

 33 

RETE 
e og A 

O de 
a esaceri 

nioni 
RI 

e ali 

e Jr 

sono recati 
circa otto 

dei cattoli( 
dato anci sa 

a e nuove, € 

PI 

allo 
UU ingeg

 ppi 
e 

sid Ro
n 

i cÌ, il G ual 
di >Le 

Bravi 
t 

i COM
 

STRA 

3 

uno studi 
stretto. 

di Pi 1 ssi siderata 
l'alle 

e avreb 
avi quel pe 

Dj 

Ta «BUEn è 

Pei 

0 
bi de \ 

4 
l'alleanz

a 
ibe de- i mere le f lel paesal 

ar: 
® 

ni ir SÉ 

Da 

presa d' 
o Seo” 

PRAT
I si coi moderati. 

M ca 
a E 

È ci seo sosta | Pre 
Piazza V. E. 4 casa S Mar

chi 

È 

ie 

da Ho rare 
n quell 

cuardo 
alla i — Pur Sc ì ognuno: 

non senze 
SSL 

ele ora 
foni Brevett

i 0a 
STAN 

‘a Svinotti 
i x 

Si 

si 
do Son 

Mori 
località a fine | sar 1 sapendo che LA ragione | adorare la me sì incomoda, 

gra 

SI 
oiti e Negozio 

în Mer 
2 

Der 
da i preventiv

o dela sp 
0 forza idraulica

 | sarebbero 
stati battuti 

* (05 e cattolici. 
inaugnrars

i n re di Colui, di c on si 
eta 

eq
 

) Mercatove
cchio 

È: 

Lina SOG e 
x Gpdac=

 
2a [OI 

i al 
È 

US 
ab 191 

Ì 
s 

seco 

CUI 
Sua Der 

SPE 
Sa sa 

da 

RI 
ra aac 

wi 

: 
milioni 

e gie ta milan
ese — 

è 
A Î OShI alleanza

, comuni 
A 

O respinto
 i 

ecolo monume
nto . 3000: 

Se SISI
 

CRT
 344

 

SE
T 

7 
i} e 

Si 
{i 

ese 
munq

ue 
Et 

ITA 
04 

3 

sa 

tà 

due 
tre a 

voro non d i quattro ! lo confessia:
 que fatta. Di più prio 

Avrivi 

D.BH{
E 

RAR 
È 

o 
C Li 

urerà meno di | Ono 
siamo — non abbi 

più! teri matti: 
i 

iero
 

NR 

losì, dopo i ; 
Ì 

premesso a
 n abbiamo nem- | &î 

a, provenient
 

le ‘ 
È 

VERRA 

zi 
Torre, qu di 

a] del Gellin 
i lavoro, che a a queste elezioni 

us o
 io il cav. acn

e a Milano 
delle più rinomate 

fabbri Mat DEST
RO 

BR 

ziare 

Friuli 
u € agli 

a e del 
sal poter 

quel | 
ira Le Sprow 

Stefai 
DR 

IL FRODPiCh
e 

v 

juli tra 
ame 

> GE 
a IRA 

amo 
a 

a sin 
prove € 

i 
ani, che 

(che 

Hi Tel 

o i tra le prime regio uto porterà il NG bho: 
È permetter

e. Ia” 
TIT 

ruale ao ione
 he 

Nazionali
 ed Es 

Gua
 

industria
. 

> regioni d° Thai. 
î quel. po

co che o fatto, all infuori 
di i tina giunse 

o delle 7,43 L
a tituto 

stere 
i 

pd 

So 

aper. 
far Son

o di dovevamo
 fare per di | che Honeran

o 
o, d Sa mat 

è A UgU
s ot 

f 

DENL) 

a 

una 

c NOn 
} Te 

a « IN ] 
rn ‘hestr 

A 

fora- 
Bas 

elettore 
astension

e ; | - Questa 
se Natale » 

TO, 

Le 
O 

È 

Ira 

se de 
ato che pi si primi 

È 
Ha ale fino a ES 

# sc uardlo
ua Mons. 

Fer si sera a Ile Lor: arriy 
x z 

ODENE
 = Vi 

i 
erza

 
$i) 

iunta 
Aa non appena che pa

 d pitobre | 50 ocialisto
idi; da ieri a fra moderati 

c Ipontifich
i US i. vescovo 

di LO Sua Ecc. 

ia Mercatovec
chio N. 5 e 7 ® 

O" SAPOT 

10 dalla' German 
she saranno 

di n) cosid 
A la ieri in avanti 

sar 
A iicnera 

domall 
i Vicenza, 

chu 

Premi 
ini

 da 

ont.) 
comincie

: erminali ia
 10 ostri 

ritol- 
detti part titi 

poi 
vanti sara tra ANO. Que 

i, 
a CA 

remiat 
Prini 

. 

3i neler
ann 

1, 
iu 

er sea 
I ut 

i 
DALL po nol: 

I 
È La ceva 

Que sta Ser 
n 

a O 

bp: 

cesso.al
 (a i lavori 

per ma 15Ì Rui 
de nosito 

lavoro 
— “A 5 een cattolici.

 — ceranno
 ; FE 

pure alle 23.8( 
; | 

A 
TTicina

 meccan
i 

rs a ponte. 
le strade Vac | Da tenaci 

ro — paziente 
ma 

SL 
i coristi m numero 

23,90 giun- i 

per la costru SI
ONI 

nica 
< 

IU 

nno 
a 

u 
DIAL 

ne 
AA gag 

dii 

LIL 
1ero 

$ j p TIRI 
; 

MALA 
ì > TI) 

IS 

n Dr 
invece non sarà Ì 

Niente ce, ma nuo
vo — comi 

cONUnUuo, 
| 

; nero di 110. 
! 

delle Do
 

A 

e 

qTi 
IE 

IN IG No 
5 

; i ; Jincia 
di SAI 

Nin 

I 

1 
(5 

autun
no dell’ 

ara 110 lavoro
 che 

se 
evamo

 da SOR 
mela 

da ieri. 
| Per 

j 
dA V verbe

nz 

| 

n 
Bici

cl 

anno Ve 
he | guadagnat

i 
A perdere 

ricordi 
Il 

a 

Cie 

VE. ni
ur 0. 

le) 
sSto

e : e q 
CLIL 

e tutto
 da i Le 3, te sseri 

N 
{ del pel (LE egl 1 “

in dec
i 

i 

SI 
T ET 

P RE 
LIS 

MITI
SSI 

MI 
2 ® 

remo 

uesto 
trito 

4 Regi 
te 

Ja Lic 

c LAC DOL
O occorr

e 

Asso 
See 

Pol 
ASSO

 A a 

TAR 
do] 

ì 

° CU 
guad

agn 
3 i — A tul 

& 

x ; \SSOI
 tim ento 

k 
e ea 

SP 
BOT

 Tr 

FEE 
tti i treni 

di ricambi 
> copertnr

e 

AL: 
Ta E 

“a Ve 

S n 

reg 
10 

inve 
£ 

Ki] 
(e: 

| GRDI RE servizio 
d' IL roveranno

 i gio- | 
Rn 

Maglio, 
li di dt 

o camere d' arii 
100. 

de 

i 
d T) 'H al ] 

I nore 
coll 

Zia È mes 
bi! i VÀ 

301 
1 Jalze, 

G 1 5 C SITI Access
o 

)rac 
RS 

a OL 
| 

NB 
i 

“i Lodseni
e 

fa zampa 
li Gua 

Di 
igsori 

novità
 

3010 © ad essi 
0 

| 
B Si accorda

no m è gomma.
 MA

R per ci ci 
ace. 

vità e pezzi 
W 

POSSONO: 
| 

$° 
no maramenti

 rateali 
Cic Lo 

g 
DAD 

LUL e Sl x 
Ly SOPÈPAS

CI 

0 ere 
li biciclette 

. 

Ì 
A 96 

SI È sa È È 

SS ‘ 

a sexo 
o   

  

   



  
  

    
      

  

          
  

a
l
 

  f 

  

U
 

  

Ru
 

ì
:
 

  

  fi
t}
 

î   =] ESSENZA -Sublimata-Concentrataliomposita) 
Nervosismo-Nevralgie-Nevrastenia- 

\Emicranie nibelli-Spleen-Inrita bilità 
i Inquietudine- Isterismo-Apoplessi 

ilessia-Mal di mance 

  

  

  

  

  

      
I NEVROL si prepara nel premiato stabilimento di 

prodotti PER nero ico iaroniei della preprietaria Società 

TELLI e E. 
"MILAN O, vie Faolo Frisi, 

boensino L. 4.—, più cons, 28 por posta; due ti: L. 7,28, franchi. 

Mostro Gamplonarie dei sredstt! di Profumeria [glonlca Bertelli 
FOLE&RS, cttazeno Galleria Vittoria Emanuele 

FORINO, Si plazza Fanti 28- MARRIC via Rema, 391-302. _, 
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Ricobosimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

spinala per Stendardi e Gonfaloni. 
E Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. È 

qualsiasi gonere per abiti sacerdotali, Thiibot nero alto 1.80 ‘per mantelli 

permeatili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. - 

Damaschi jana e cafone. pizzi iN ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap. | 

presentanie della casa Jrancese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in scta, 

oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manitatture. 

La Billa assume nicna ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 

tutti, che per ia per feti issima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 

” a Ci + A. PES NALI i) 
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‘orno izceelsior privicegiat 
I indispensabile ad ogni famiglia 

   

grande successo di questo forno è dovuto prin- 

cipalmente alla sua facile applicazione cd alla no- 

tevole economia di combustibile. 
Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 

fer una cottura completa di arrosto, pollo, dele 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! È 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

ferro cd è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 

fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vendo ni ine in Mercatovecchio al- 

Em porto ci 
Domenico Bertaccini 
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premiata con 15 Medaglie di |.° grado ed una croce d'oro al merio. 

— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — 
Si trova in tutte le farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta 

A. FABRIS UDINE 
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% 3; Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova 

Fornisce concerti di qualunque numero 
di campane di ogni grandezza, peso, toro. 
Tonde campane in concerto con altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, d urata 
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SI
SI
IM
II
II
SR
It
t2
33
88
8 

  SIFISIIIIISITISITIIIZFI SII IFII III IIMITIITITII ISIN è È 

  
  

  

  

  

   
    

      

   

    

      
    

    

   

    

     

   
       

AO È a e a 
Rosi bic Vi 9 

la ben conosciuta e premiata ditta Domenzeo Bertaccini im Mercato vecchio Udine, na messu 
in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte 
le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 
sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante 
motori ad energia gleltrica, il tutto a prezzi milissimi e mai praticati per l’addietro, dando 
garanzia sull’ esito del lavoro. 

Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 
oggetti per regali, ‘vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, ‘giocattoli EGR, 

Profumeria libri di devozione e per la s. messa 
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cdi fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 

  

Esipere la Marca Gallo 
li SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi 

diversi saponi all’ amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI 

Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia.       

  

Alla tipografia del CROCIATO si può 

avere cento biglietti visita con relativo 

buste al prezzo di L. 1.00. 

0000200000: 00009 
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